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Moda e Fotografia a "Il Centro" Arese
Moda e Fotografia a "Il Centro", lo store di Arese dove si è chiusa oggi, sabato 14, la
mostra di fotografie di Filippo Mutani dal titolo "Unposede - The backstage diaries".

Arese - Stasera ha chiuso la mostra di Filippo
Mutani "Unposede - The backstage diaries" . Il
Centro diventa sempre di più un luogo di
accoglienza, vivibilità, di coesione sociale.
Mutani, fotografo con base a Milano , oltre ad
aver gia' fatto reportage, ritratti ed editoriali, ha
immortalato per questa mostra alcuni momenti
di manifestazioni riguardanti la moda negli
ultimi anni come: la New York Fashion Week,
la Porto Cervo Fashion week, il Campari
Calendar e la Chanel Cruise. Scatti in bianco e
n e r o  o  a  c o l o r i  c h e  d a n n o  s p a z i o  a
inquadrature e a momenti di sfilate, eventi,
modelle e sguardi con una particolare luce
sempre differente in ogni foto. Mutani è stato
vincitore inoltre del Moskow Foto Awards nell'
anno 2016 e finalista in tanti altri contest
fotografici del mondo. Un vero artista della
fotografia.. Ma come limitarsi a guardare una
mostra e poi tornare a casa con la voglia di
indossare qualche bell' abito? Certo che non
basta Infatti in occasione di questo evento,
durante il pomeriggio e' stato possibile avere
una consulenza gratuita (previa iscrizione sul
s i to  de l  Cen t ro )  su  come r innovare  i l
guardaroba, creare il proprio stile personale
nell' outfit o vestirsi per una occasione tutta
speciale e tutto questo grazie a 4 personal
shopper (dell' Associazione italiana Personal Shopper ) che indossavano per l' occasione 4 brand
femminili diversi tra loro , ovvero: Max e co, Liu Jo, I am e Via Condotti. Un evento di gran moda negli
ultimi tempi che fa divertire soprattutto il gentil sesso..che, generalmente, è sempre attivo quando si
parla di fashion! La redazione.
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ARESE OLTRE ALLE CASE ERP

Fallisce la ditta: scuola e caserma senza più cantieri

di MONICA GUERCI - ARESE - DITTA sull'
orlo del fallimento, al palo la nuova caserma
dei carabinieri, le case Erp e la riqualificazione
della scuola elementare.
«Obiettivi per noi strategici che abbiamo tutto l'
interesse per voler portare a termine», chiosa
il sindaco Michela Palestra.
«Abbiamo annullato l' aggiudicazione dei
lavori per la caserma - aggiunge poi - e per la
palazzina di via Repubblica e settimana
p r o s s i m a  p o t r e m o  p r o c e d e r e  c o n  l '
assegnazione di un nuovo appalto senza
ricorrere ai tempi lunghi di una nuova gara.
Contiamo in questo modo di veder partire i
cantieri per la caserma in primavera.
Potremo procedere con la stessa modalità
anche per la ristrutturazione delle palazzine di
via Repubblica dato che anche in questo caso
i lavori non erano ancora partiti. Molto più
complessa, invece, la situazione alla scuola di
via dei Gelsi».
Tre appalti importanti a partire dalla caserma,
appunto, che sarà real izzata nel nuovo
quartiere di Arese sud, nel mezzo fra i palazzi
della Residenza Sansovino e il laghetto in costruzione. Mentre in via Repubblica è previsto l' intervento
per l' efficientamento energetico del vecchio edificio e in via dei Gelsi la scuola si sarebbe arricchita di
nuovi spazi.
IN SOFFERENZA finanziaria l' impresa la Eco Costruzioni srl di Lodi che si era aggiudicata tutti i tre
lotti, invece, presenta istanza di concordato preventivo e tutto si ferma: il cantiere per gli interventi di
riqualificazione del piano seminterrato della scuola primaria dell' Istituto comprensivo Don Gnocchi si è
arenato ad aprile. Un' opera attesa dal 1992, a gennaio era stato il primo cantiere del nuovo anno a
partire. Erano previsti laboratori, sale riunioni, una biblioteca, un magazzino.
L' impresa ha realizzato il 30% dell' opera prima di sospendere i lavori.
«Una vicenda spiacevole che non poteva essere prevista - precisa il sindaco -. Il cantiere è stato messo
in sicurezza, ripercussioni sulle attività didattiche non ce ne sono. Certo la matassa è complessa e oggi
non possiamo fare una stima di quando potrebbero ripartire i lavori».
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Tentano di rapire 3 bambini Arrestati due fratelli
kenioti
In Brianza una donna entra in un oratorio e trascina i piccoli. Bloccato anche l' uomo che
la aspettava fuori

«Non dimenticherò mai quel gesto. E quella
donna tranquilla, pacata. Che entra in oratorio,
prende per mano tre bambini - per lei tre
sconosciuti, personcine mai viste - e li trascina
via come sacchi da tirarsi dietro.
Incurante delle loro proteste. E di noi adulti che
eravamo lì ,  attonit i ,  al larmati.  Se non l '
avessimo fermata cosa sarebbe accaduto?
Era già buio... Dove avrebbe potuto portarli,
cosa avrebbe fatto ai nostri figli?».
Nella caserma dei carabinieri di Arese l a
donna guarda i militari dritto negli occhi in
c e r c a  d i  u n a  r i s p o s t a  c h e  n o n  c '  è .
Tormentandosi senza sosta le mani, infilandole
tra i  capell i  come per dipanare pensieri
annodati, indistricabili. È domenica sera a
Carugate, paesino proteso verso la Brianza, a
una quarantina di minuti da Milano e noto
soprattutto per un enorme centro commerciale.
All' oratorio «Don Bosco», centralissimo punto
di ritrovo domenicale (e non) per bambini e
g e n i t o r i  i n  c e r c a  d i  u n  p o m e r i g g i o
moderatamente tranquillo, non sanno ancora
capacitarsi di quanto accaduto. Intorno alle 18,
infatti, una giovane donna di colore ha fatto il
suo ingresso nell' oratorio, ha afferrato per le
braccia tre bambini - due maschietti, fratelli di
7 e 10 e una bambina undicenne - tentando di
portarli all' esterno, dove è stata bloccata da
alcuni genitori che hanno poi chiamato i carabinieri. Mentre si svolgeva questa scena il fratello della
donna era in piedi, fuori dal cancello che recinta la struttura.
«Sembrava la stesse aspettando.
Forse voleva aiutarla» hanno spiegato alcuni testimoni ai carabinieri. Alla fine i due fratelli - lei 34, lui 38
anni - che parlano italiano con grande difficoltà, sono stati arrestati, entrambi con l' accusa di tentato
sequestro di persona e portati nel carcere di san Vittore.
«Quella donna la conosciamo tutti - spiegano in paese - Viene dal Kenya e vive con il fratello qui, nei
dintorni di Carugate.
Lui lavora per un' impresa di pulizie, lei resta a casa, da anni si vocifera abbia anche qualche
precedente, ma vecchio e di scarsissimo rilievo. Probabilmente non farebbe male a una mosca».
Altri dicono: «Si vede che non sta bene anche se da queste parti non risulta sia mai stata in cura per
problemi psichici. Insomma, non è seguita da un medico o da una struttura. Però, chissà cosa sarebbe

17 ottobre 2017
Pagina 6 Il Giornale

Comune di Arese

2Continua -->

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



potuto accadere se non l' avessero fermata. Di questi tempi non si sa mai...».
Al vaglio della Procura di Monza, che coordina i carabinieri di Vimercate e Arese nell' inchiesta aperta
su quanto accaduto, restano le possibili motivazioni del gesto dei due fratelli. Tutto questo mentre il
paese si spacca sull' interpretazione del caso.
C' è infatti chi trasecola dinnanzi alla notizia, ipotizzando l' esistenza di una sorta di tratta di minori. Altri
invece sono concordi nell' affermare che la donna non stia bene, che l' arresto sia stato una forzatura e
che tutto si potesse chiudere con un tso (trattamento sanitario obbligatorio, la vecchia camicia di forza),
ipotizzando infine un ruolo marginale se non addirittura inesistente per il fratello, forse completamente
all' oscuro delle intenzioni della sorella.
I più allarmati, comprensibilmente, restano i genitori dei bambini. In particolare quelli che sono stati
testimoni diretti dell' inquietante scena.
«Drammatico e oscuro il tentativo di sequestro dei tre bambini - ha commentato sulla sua pagina
Facebook Mariastella Gelmini, vice capogruppo alla Camera e coordinatrice lombarda-. Un episodio
grave in un luogo, come l' oratorio, destinato alla serena convivenza e che ci induce ad alzare il livello di
attenzione.
Perché quando sono i più piccoli a rischiare siamo tutti chiamati a reagire, anche con forza se occorre».
«Tra alcuni giudici serpeggia il buonismo - aggiunge Riccardo De Corato, capogruppo di Fratelli d'
Italia-Alleanza Nazionale in Regione Lombardia - e non vorrei che i due kenioti venissero presto rimessi
in libertà. Ci vuole certezza della pena, questi immigrati devono pagare per il reato infamante di cui si
sono macchiati».
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BRIANZA SOTTOSOPRA: C' E' L'"UOMO NERO" -
DUE FRATELLI KENIOTI (CON LEI UN PO'
PICCHIATELLA) PROVANO A RAPIRE 3 BAMBINI
IN UN ORATORIO. BLOCCATI DAI CARABINIERI -
E CARUGATE SI SPACCA A META': DA UNA PARTE
I BUONISTI E DALL' ALTRA CHI LI VUOLE ...

P a o l a  F u c i l i e r i  p e r  i l  G i o r n a l e  « N o n
dimenticherò mai quel gesto. E quella donna
tranquilla, pacata. Che entra in oratorio,
prende per mano tre bambini - per lei tre
sconosciuti, personcine mai viste - e li trascina
via come sacchi da tirarsi dietro. Incurante
delle loro proteste. E di noi adulti che eravamo
lì, attoniti, allarmati. Se non l ' avessimo
fermata cosa sarebbe accaduto? Era già
buio... Dove avrebbe potuto portarli, cosa
avrebbe fatto ai nostri figli?». ORATORIO
CARUGATE1 Nella caserma dei carabinieri di
Arese la donna guarda i militari dritto negli
occhi in cerca di una risposta che non c' è.
Tormentandosi senza sosta le mani, infilandole
tra i  capell i  come per dipanare pensieri
annodati, indistricabili. È domenica sera a
Carugate, paesino proteso verso la Brianza, a
una quarantina di minuti da Milano e noto
soprattutto per un enorme centro commerciale.
All' oratorio «Don Bosco», centralissimo punto
di ritrovo domenicale (e non) per bambini e
g e n i t o r i  i n  c e r c a  d i  u n  p o m e r i g g i o
moderatamente tranquillo, non sanno ancora
capacitarsi di quanto accaduto. Intorno alle 18,
infatti, una giovane donna di colore ha fatto il
suo ingresso nell' oratorio, ha afferrato per le
braccia tre bambini - due maschietti, fratelli di
7 e 10 e una bambina undicenne - tentando di portarli all' esterno, dove è stata bloccata da alcuni
genitori che hanno poi chiamato i carabinieri. Mentre si svolgeva questa scena il fratello della donna era
in piedi, fuori dal cancello che recinta la struttura. «Sembrava la stesse aspettando. Forse voleva
aiutarla» hanno spiegato alcuni testimoni ai carabinieri. Alla fine i due fratelli - lei 34, lui 38 anni - che
parlano italiano con grande difficoltà, sono stati arrestati, entrambi con l' accusa di tentato sequestro di
persona e portati nel carcere di san Vittore. ORATORIO CARUGATE «Quella donna la conosciamo tutti
- spiegano in paese - Viene dal Kenya e vive con il fratello qui, nei dintorni di Carugate. Lui lavora per
un' impresa di pulizie, lei resta a casa, da anni si vocifera abbia anche qualche precedente, ma vecchio
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e di scarsissimo rilievo. Probabilmente non farebbe male a una mosca». Altri dicono: «Si vede che non
sta bene anche se da queste parti non risulta sia mai stata in cura per problemi psichici. Insomma, non
è seguita da un medico o da una struttura. Però, chissà cosa sarebbe potuto accadere se non l'
avessero fermata. Di questi tempi non si sa mai...». Al vaglio della Procura di Monza, che coordina i
carabinieri di Vimercate e Arese nell' inchiesta aperta su quanto accaduto, restano le possibili
motivazioni del gesto dei due fratelli. Tutto questo mentre il paese si spacca sull' interpretazione del
caso. C' è infatti chi trasecola dinnanzi alla notizia, ipotizzando l' esistenza di una sorta di tratta di
minori. Altri invece sono concordi nell' affermare che la donna non stia bene, che l' arresto sia stato una
forzatura e che tutto si potesse chiudere con un tso (trattamento sanitario obbligatorio, la vecchia
camicia di forza), ipotizzando infine un ruolo marginale se non addirittura inesistente per il fratello, forse
completamente all' oscuro delle intenzioni della sorella. Oratorio Carugate I più allarmati,
comprensibilmente, restano i genitori dei bambini. In particolare quelli che sono stati testimoni diretti
dell' inquietante scena. «Drammatico e oscuro il tentativo di sequestro dei tre bambini - ha commentato
sulla sua pagina Facebook Mariastella Gelmini, vice capogruppo alla Camera e coordinatrice
lombarda-. Un episodio grave in un luogo, come l' oratorio, destinato alla serena convivenza e che ci
induce ad alzare il livello di attenzione. Perché quando sono i più piccoli a rischiare siamo tutti chiamati
a reagire, anche con forza se occorre». oratorio carugate2 «Tra alcuni giudici serpeggia il buonismo -
aggiunge Riccardo De Corato, capogruppo di Fratelli d' Italia-Alleanza Nazionale in Regione Lombardia
- e non vorrei che i due kenioti venissero presto rimessi in libertà. Ci vuole certezza della pena, questi
immigrati devono pagare per il reato infamante di cui si sono macchiati».

PAOLA FUCILIERI
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Tentano di rapire 3 bambini. Arrestati due fratelli
kenioti
In Brianza una donna entra in un oratorio e trascina i piccoli. Bloccato anche l' uomo che
la aspettava fuori

«Non dimenticherò mai quel gesto. E quella
donna tranquilla, pacata. Che entra in oratorio,
prende per mano tre bambini - per lei tre
sconosciuti, personcine mai viste - e li trascina
via come sacchi da tirarsi dietro. Incurante
delle loro proteste. E di noi adulti che eravamo
lì, attoniti, allarmati. Se non l ' avessimo
fermata cosa sarebbe accaduto? Era già
buio... Dove avrebbe potuto portarli, cosa
avrebbe fatto ai nostri figli?». Nella caserma
dei carabinieri di Arese la donna guarda i
mil itari dritto negli occhi in cerca di una
risposta che non c' è. Tormentandosi senza
sosta le mani, infilandole tra i capelli come per
dipanare pensieri annodati, indistricabili. È
domenica sera a Carugate, paesino proteso
verso la Brianza, a una quarantina di minuti da
Milano e noto soprattutto per un enorme centro
commerciale. All ' oratorio «Don Bosco»,
centralissimo punto di ritrovo domenicale (e
non) per bambini e genitori in cerca di un
pomeriggio moderatamente tranquillo, non
sanno ancora capacitarsi di quanto accaduto.
Intorno alle 18, infatti, una giovane donna di
colore ha fatto il suo ingresso nell' oratorio, ha
afferrato per le braccia tre bambini - due
maschietti, fratelli di 7 e 10 e una bambina
undicenne - tentando di portarli all' esterno,
dove è stata bloccata da alcuni genitori che hanno poi chiamato i carabinieri. Mentre si svolgeva questa
scena il fratello della donna era in piedi, fuori dal cancello che recinta la struttura. «Sembrava la stesse
aspettando. Forse voleva aiutarla» hanno spiegato alcuni testimoni ai carabinieri. Alla fine i due fratelli -
lei 34, lui 38 anni - che parlano italiano con grande difficoltà, sono stati arrestati, entrambi con l' accusa
di tentato sequestro di persona e portati nel carcere di san Vittore. «Quella donna la conosciamo tutti -
spiegano in paese - Viene dal Kenya e vive con il fratello qui, nei dintorni di Carugate. Lui lavora per un'
impresa di pulizie, lei resta a casa, da anni si vocifera abbia anche qualche precedente, ma vecchio e di
scarsissimo rilievo. Probabilmente non farebbe male a una mosca». Altri dicono: «Si vede che non sta
bene anche se da queste parti non risulta sia mai stata in cura per problemi psichici. Insomma, non è
seguita da un medico o da una struttura. Però, chissà cosa sarebbe potuto accadere se non l' avessero
fermata. Di questi tempi non si sa mai...». Al vaglio della Procura di Monza, che coordina i carabinieri di
Vimercate e Arese nell' inchiesta aperta su quanto accaduto, restano le possibili motivazioni del gesto
dei due fratelli. Tutto questo mentre il paese si spacca sull' interpretazione del caso. C' è infatti chi
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trasecola dinnanzi alla notizia, ipotizzando l' esistenza di una sorta di tratta di minori. Altri invece sono
concordi nell' affermare che la donna non stia bene, che l' arresto sia stato una forzatura e che tutto si
potesse chiudere con un tso (trattamento sanitario obbligatorio, la vecchia camicia di forza), ipotizzando
infine un ruolo marginale se non addirittura inesistente per il fratello, forse completamente all' oscuro
delle intenzioni della sorella. I più allarmati, comprensibilmente, restano i genitori dei bambini. In
particolare quelli che sono stati testimoni diretti dell' inquietante scena. «Drammatico e oscuro il
tentativo di sequestro dei tre bambini - ha commentato sulla sua pagina Facebook Mariastella Gelmini,
vice capogruppo alla Camera e coordinatrice lombarda-. Un episodio grave in un luogo, come l'
oratorio, destinato alla serena convivenza e che ci induce ad alzare il livello di attenzione. Perché
quando sono i più piccoli a rischiare siamo tutti chiamati a reagire, anche con forza se occorre». «Tra
alcuni giudici serpeggia il buonismo - aggiunge Riccardo De Corato, capogruppo di Fratelli d' Italia-
Alleanza Nazionale in Regione Lombardia - e non vorrei che i due kenioti venissero presto rimessi in
libertà. Ci vuole certezza della pena, questi immigrati devono pagare per il reato infamante di cui si
sono macchiati».

PAOLA FUCILIERI
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Alfa, il giudice non perdona
Multe da seicento a mille euro a testa per 28 ex operai

Busto Arsizio La sentenza è di un mese fa, il
deposito delle motivazioni è del 9 ottobre. La
rabbia dei condannati cresce di giorno in
giorno. Gli operai licenziati da Innova Service l'
11 febbraio 2011 e i delegati Cobas che
seguono da anni la loro battaglia commentano
con una innovativa amara beatitudine l' intera
vicenda: «Beato chi cerca giustizia, perché
sarà giustiziato». La condanna riguarda le
proteste portate avanti  dal gruppo i l  25
febbraio 2014, quando il consiglio comunale di
Arese discuteva gli aspetti occupazionali
inseriti nell' accordo di programma per l' area
Alfa Romeo.
Accusate di avere occupato l' aula e offeso i
cons ig l i e r i ,  l e  ex  t u te  b l u  sono  s ta te
condannate nel 2015, dal gip bustese Patrizia
Nobile, a versare 600 euro a testa di multa.
Contestando il decreto penale, nel 2016 i
lavoratori chiesero il processo ed ecco l' esito,
peggiorativo: il giudice Rossella Ferrazzi ha
def in i to mi l le euro a testa di  mul ta e i l
pagamento delle spese processuali. Contando
che si parla di 26 fra operai e delegati dello
Slai Cobas licenziati da Innova Service e di
altri due ex delegati del Biscione, parliamo di
un totale di 28mila euro. Ma la pena è stata
sospesa e c' è una clausola: se per cinque
anni non verrà ripetuto il reato, la pena verrà automaticamente estinta.
Insomma, state buoni e tutto finirà nel migliore dei modi. Ma questo non sta bene ai battaglieri
sindacalisti del Cobas.
L' accusa è chiara: «In concorso tra loro e con altre persone allo stato non identificate, con più azioni
esecutive del medesimo disegno criminoso, cagionavano l' interruzione del consiglio comunale del
Comune di Arese già in atto, turbando cosi la regolarità dello stesso; inoltre con cori e frasi offendevano
l' onore e il prestigio di tutti i facenti parte del consiglio comunale, occupando arbitrariamente l' aula.
Con l' aggravante di aver commesso il fatto contro un pubblico ufficiale nell' atto o a causa dell'
adempimento delle proprie funzioni».
I lavoratori rimasti gabbati anni fa a livello occupazionale si difendono dicendo di essere arrivati all'
Auditorium di viale Varzi ad Arese e di avere chiesto di rievocare in 10 minuti la loro situazione:
licenziati dall' Alfa e poi da Innova Service, mai riassunti nonostante una sentenza di reintegro del
tribunale di Milano.
«Hanno aspettato fino a mezzanotte, allora fu negato loro di poter parlare - ricorda lo Slai Cobas - La
protesta è stata vivace ( vedi foto ) ma senza atti di violenza fisica o verbale. Durante la sospensione del
consiglio decisa dalla presidente, si riunirono i capigruppo e alla fine proposero un incontro il giorno
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successivo: gli operai accettarono questa proposta e la seduta riprese normalmente». Gli ex di Innova
Service non accettano la nuova condanna: «Ci avevano multato per seicento euro, ora sono diventati
mille. Non è giusto».
Tutto dovrebbe finire senza conseguenze, se la pena risultasse estinta fra cinque anni di tranquillità, ma
la rabbia, dopo l' estenuante quanto vana lotta per riottenere il lavoro, rimane.

ANGELA GRASSI
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LA MOZIONE IL M5S CHIEDE DI SOTTOSCRIVERE LE MISURE ANTISMOG FACOLTATIVE

Aria irrespirabile per le polveri sottili «Il Comune
aderisca al protocollo»

di MONICA GUERCI - ARESE - NEI GIORNI
dei picchi di Pm10, delle misure antismog e
del blocco della circolazione in sette province
della Lombardia, anche la centralina Arpa di
Arese continua a mantenersi da diversi giorni
oltre la soglia limite delle polveri sottili (50
microgrammi per metro cubo). «Siamo a
ridosso del centro commerciale più grande d'
Europa: dai 50 ai 100mila passaggi auto nel
fine settimana» scrive il M5S che torna a
chiedere alla sindaca Michela Palestra d i
aderire «senza indugio» al "Protocollo aria" di
Regione Lombardia (nuova disposizioni). I
grillini titolano "Protocollo aria bis" la mozione
appena depositata e che sarà discussa in
Consiglio il 26 ottobre «dato che ad Arese è
stata bocciata il 22 giugno la mozione sulla
qualità dell' aria in cui si chiedeva di aderire al
protocollo regionale che già individuava
misure temporanee» precisa il capo gruppo
Loris Balsamo.
«AD ARESE il superamento dei livelli di pm10
oltre i 35 giorni all' anno si è verificato già da
marzo 2017 con 47 giorni di sforamento. L'
adesione ai nuovi protocolli obbligatoria per i Comuni con più di 30mila abitanti è caldeggiata per gli
altri», sottolineano i grillini. «Ci siamo già impegnati a sottoscrivere iniziative sovracomunali che attuino
politiche efficaci, applicabili che tengano conto delle peculiarità dei territori dove scarseggiano i mezzi
pubblici e si rischia di limitare la normale attività del territorio. Penso alle scuole, ai luoghi di lavoro, agli
ospedali.
Aderire non può significare semplicemente mettersi una mostrina al petto. La lotta allo smog è un tema
centrale per questa amministrazione. La strada? Incentivare il trasporto pubblico, battersi per la mobilità
sostenibile», replica la sindaca. «L' iniziativa non è centrata sulla città di Milano o comunque su comuni
dotati di trasporto pubblico efficiente - insiste il consigliere -, ma invece è centrato sulla tutela delle
condizioni di salute della popolazione, individuando parametri spia e limitando il traffico e le attività
umane solamente in riferimento al raggiungimento di livelli di contaminazione pericolosi per la salute e
che l' efficacia di questi provvedimenti è condizionata dall' effettiva adesione di tutti i territori coinvolti. Il
comune di Arese, seppure conta meno di 30 mila abitanti (19mila, ndr), è di fatto interessato da traffico
locale che con il centro commerciale supera di gran lunga quello provocato da 30mila eventuali
abitanti».

MONICA GUERCI
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Ad Arese laboratori per aspiranti rapper e dee jay

Riparte la collaborazione fra lo YoungDoIt e
Street Arts Academy: è fissato infatti per
q u e s t o  v e n e r d ì  2 0  o t t o b r e  i l  p r i m o
appuntamento del  percorso r ivol to agl i
appassionati di Rap e a promettenti Deejay di
età compresa fra i 14 e i 25 anni. I destinatari
di questa attività dello YoungDoIt sono tutti
quei giovani impegnati in attività artistiche o
interessati ad esse con il fine di potenziare lo
sviluppo individuale, migliorare le relazioni tra
pari e condividere esperienze sane e positive
in gruppo con interessi comuni. Per arrivare a
questo risultato lo "Spazio Giovani Comunale"
ha deciso di affidarsi agli esperti di Street Arts
Academy, associazione di promozione sociale
che si occupa di progetti e attività educative
condotte attraverso le discipline classiche e gli
elementi della Cultura Hip Hop (MCing, DJing,
Writing, B- Boying, Beatmaking, Beatboxing,
ecc.) . Questa associazione crede fortemente
nella pedagogia Hip Hop, perchè pratiche
quali la musica rap, l' arte del DJ, il writing ed
il breaking, sono un approccio efficace e vitale
su cui le giovani generazioni si attivano e si
entusiasmano, contrariamente alle accuse di
passività e nichil ismo che vengono loro
mosse. In particolare i ragazzi saranno seguiti
dagli educatori dello YoungDoIt e da due
tecnici con competenze artistiche ed educative consolidate , che realizzeranno un percorso su tre
moduli, attraverso l' utilizzo delle discipline tradizionali della cultura Hip Hop . I moduli avranno l'
obiettivo concreto di realizzare un mixtape, formato da brani musicali interamente composti dagli utenti,
che verrà presentato attraverso puntate radiofoniche ed esibizioni live. Durante lo svolgimento del
percorso i ragazzi che dimostreranno più impegno e costanza avranno la possibilità di misurarsi anche
in contesti esterni al centro. Il percorso comprende 18 incontri gratuiti che si terranno dal 20 ottobre fino
a fine giugno, nella serata del venerdì dalle 21 alle 23. Gli incontri avranno cadenza bimensile, non
mancheranno poi degli eventi in cui i ragazzi potranno esibirsi. Inoltre nelle settimane in cui non è
previsto il laboratorio del venerdì, lo YoungDoIt sarà aperto dalle 10 alle 13 al sabato a disposizione dei
ragazzi per attività come registrazioni o prove in sala, svolte in maniera indipendente.
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Gentile e Panetta: «Per la rinascita deve rivivere l'
atletica dei sentimenti»

di Andrea Ramazzotti MILANO Il libro «Divieto
di sosta» è stato presentato ieri mattina all'
Hotel Melìa, in una sala che sembrava una hall
of fame dell' atletica italiana, e non solo.
Medaglie alle Olimpiadi, ai Mondiali e agli
Europei, record del mondo e nazionali, trionfi e
pagine storiche scritte dagli anni 50 in poi.
Guardando una platea composta da tanti
fuoriclasse era difficile spiegare perché il
movimento tricolore stia vivendo un crisi tanto
profonda. La domanda è riecheggiata nell' ora
e mezzo di interventi e al presidente della
Federatletica, Alfio Giomi, è toccato l' ingrato
(e impossibi le)  compito di  af f rontare i l
paragone t ra un passato glor ioso e un
presente deludente. «Sono qui per rendere
omaggio ad Arese - ha detto - del quale sono l'
indegno successore.
Abbiamo avuto un rapporto splendido anche
se non sempre siamo stati d' accordo su tutto.
Adesso dirigo un' atletica diversa dalla vostra
e purtroppo rispetto al passato è tutta un' altra
cosa.
Spero che sia possibile farla tornare bella
come prima».
COMMENTI. Franco Arese non ha toccato l'
argomento, ma ha lasciato aperta una porta...
per il futuro: «Qualche giorno fa i miei figli mi
hanno invitato a fare qualcosa di interessante
per questo sport. Cosa ho risposto? Che ho già dato, anche se... chi vivrà vedrà».
Più espliciti gli altri, su tutti l' ex mezzofondista Gianni Del Buono: «Da anni non ero più dentro atletica e
il presidente Giomi sa perché. Con questa riunione Franco mi ha fatto ritrovare l' entusiasmo: è stato ed
è un grande». Giuseppe Gentile, bronzo olimpico nel triplo a Messico '68, ha aggiunto: «L' atletica di
oggi è diversa, ma per risvegliare il movimento bisogna risvegliare quei sentimenti di amicizia e
solidarietà che noi proviamo in questa sala». Francesco Panetta, iridato dei 3000 siepi a Roma 1987, ha
chiuso il cerchio: «Mi manca l' atletica che ho vissuto, fatta di emozione e amicizia. Le tabelle e il modo
di andare forte si possono studiare, ma se non facciamo rivivere quei sentimenti perduti, i risultati non
tor neranno». SCARPE E COMPLIMENTI.
Pekka Vasala, giunto da Helsinki, ha restituito ad Arese il paio di scarpe che l' amico italiano gli prestò a
Oslo, prima dei Giochi 1972: «Dopo 45 anni voglio rendertele anche perché mi hanno fatto
guadagnare...
parecchi milioni. Ti guardavo come un eroe, ma ti sei comportato come un grande uomo». Seduti in
prima fila hanno annuito Marcello Fiasconaro, arrivato dal Sudafrica («Per me Arese è sempre stato il
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n.1 dell' atletica italiana»), Livio Berruti («Franco aveva una falcata bellissima e gareggiava con il
sorriso»), Abdon Pamich, Maurizio Damilano, Lasse Viren e tanti altri.
Marcello Fiasconaro Oggi.

ANDREA RAMAZZOTTI
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analisi

Italia a bassa densità di shopping

Consumi che non decollano per via di una crisi
economica non ancora superata e concorrenza
sempre più accanita sono i due nodi che i
cent r i  commerc ia l i  s i  t rovano a  dover
fronteggiare in questo ultimo scorcio di 2017.
Con queste premesse è necessario costruire
nuovi spazi per lo shopping? In Italia sono in
arrivo 15 nuovi centri commerciali o retail park
e sono in corso o al via almeno sei grandi
riqualificazioni di centri esistenti.
Se il nuovo avanza, il vecchio deve adeguarsi,
trovare nuove idee e formule per attirare quei
4-6 milioni di persone che ogni giorno varcano
le porte degli shopping center. In Italia sono
presenti centri che riescono ad attirare anche
10-14 milioni di persone nell' arco di un anno,
ma con un' offerta dinamica in grado di
r i n n o v a r s i  i n  b a s e  a l l e  e s i g e n z e  d e i
consumatori.
Le polemiche riguardano la costruzione di
nuovi centri quando alcuni hanno chiuso e altri,
di seconda fascia, mostrano i primi segnali di
non essere al passo con i tempi. A onor del
vero la densità media dei centri commerciali
italiani è al di sotto della media europea e
molto al di sotto di quella che si registra negli
Usa. Lungo la penisola (dati al primo semestre 2017) abbiamo 208 metri quadrati di centri commerciali
ogni mille abitanti - per centri commerciali sopra 10mila mq -, in Francia 212 mq, in Spagna 310 mq, in
Uk 254 mq, in Portogallo 274 mq.
I valori salgono nel nord del Vecchio continente con 341 mq in Irlanda e 377 in Finlandia, per arrivare al
valore massimo in Estonia di ben 570 metri quadri. Entro fine anno arriveranno in Italia altri 125mila mq
di Gla, tra aperture ed extension, poco più di un grande centro.
E nel settore le chiusure per il momento sono state poche, chiusure che gli esperti di mercato chiamano
fisiologiche. In alcuni casi si è sbagliata la location, in altri ci sono stati problemi strutturali, come la
scarsa accessibilità, in altri ancora il bacino d' utenza si è rivelato scarso. È vero però che i centri di
seconda fascia che soffrono non sono pochi.
Tra le operazioni che si profilano all' orizzonte quella relativa al centro commerciale di Antegnate
(Bergamo) che era inserito nel portafoglio del fondo Immoselect di Axa, portafoglio acquistato a suo
tempo da Blackstone che ne aveva però escluso proprio Antegnate. Secondo indiscrezioni sarebbero
arrivate offerte molto basse da operatori che potrebbero scegliere di riconvertire in futuro la struttura.
Anche lo shopping center Le Acciaierie a Cortenuova ha chiuso nel 2014 e stenta a trovare una nuova
vita. Così ha chiuso anche qualche altro centro minore, di dimensioni contenute.
Gli addetti del settore sottolineano che il focus oggi è più che altro sulla riqualificazione e sulla
ristrutturazione dell' esistente o anche nel caso delle nuove aperture nel recupero di strutture immobiliari
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già realizzate, fabbriche dismesse e così via. A soffrire sarebbero dunque i centri che si trovano a
dovere fronteggiare la pesante concorrenza di nuovi poli moderni e innovativi. Così è per quelle
strutture che devono fare i conti con Il Centro di Arese o per quelle che si trovano nelle vicinanze della
struttura Westfield, quando aprirà. Westfield che per la sua offerta innovativa darà fastidio anche ai
centri più importanti. - P.De. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ATLETICA

TUTTI PER ARESE

Erano anni che l' atletica non riuniva tanti
campioni nella stessa stanza: un' impresa
riuscita a Franco Arese che ha chiamato a
raccolta a Milano gli amici di una vita, per la
presentazione del suo libro "Divieto di sosta"
(edizioni Correre - 232 pagine, 18 euro), scritto
con Gianni Romeo, Franca Fava e Fabio
Monti.
Pagina dopo pagina, il libro ripercorre le tante
vite di Arese: da giovane talento cuneese a
campione europeo dei 1.500 a Helsinki nel
1971, un mezzofondista così versatile da
detenere contemporaneamente il primato
italiano su tutte le distanze dagli 800 ai 10.000.
E poi imprenditore, con la lunga carriera a
capo di Asics Italia e, più recentemente, la
nuova avventura con il marchio finlandese
Karhu. E proprio dalla Finlandia sono arrivati
due tra gli ospiti plurititolati che hanno corso
con Arese: i campioni olimpici Lasse Viren e e
Pekka Vasala (rispettivamente a sinistra e a
destra, nella foto con Arese). E gli ori olimpici
non erano solo stranieri: da Livio Berruti a
Fabrizio Donato, passando per Abdon Pamich
e Maurizio Damilano, e compagni di Nazionale
come Marcello Fiasconaro, Renato Dionisi e
Giuseppe Gentile.
«In questa sala vedo l' atletica» ha detto
commosso il 73enne Arese, impressionando
anche Alfio Giomi, l' uomo che gli è succeduto nel ruolo di presidente della federazione italiana. Una
gioiosa giornata della memoria, per ricordarsi che anche l' Italia sapeva vincere. E per immaginare
come tornare a farlo.
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Vivi la Harley-Davidson experience a il Centro
Da venerdì 20 a domenica 22 ottobre IL CENTRO riserva un weekend speciale a tutti i
biker e agli appassionati delle due ruote di Milwaukee, in collaborazione con il dealer
ufficiale Harley-Davidson® di Legnano.

Arese - Da venerdì 20 a domenica 22 ottobre
IL CENTRO riserva un weekend speciale a
tutti i biker e agli appassionati delle due ruote
di Milwaukee, in collaborazione con il dealer
ufficiale Harley-Davidson® di Legnano e la
partecipazione del "Legnano Chapter", il moto
club della concessionaria di Legnano affiliato
alla HOG, Harley Owners Group. Per tutta la
durata dell' evento 15 Harley-Davidson
saranno in mostra presso l '  area fronte
Primark. E come si conviene agli idoli, una
moto sarà disposizione per photoshooting da
stampare al momento! L' evento continua
sabato 21 ottobre presso l' area esterna
ingresso 1 de IL CENTRO (rif. Punto vendita
Viridea), dove verrà allestita la demo ride
hospitality con le prove gratuite dei modelli
2018. Domenica 22 è il giorno del motoraduno:
d a l l e  o r e  1 1  p e r  i  p r i m i  1 0 0  c h e  s i
registreranno 1 pass per l' evento Grandi
Vigne che si svolge in contemporanea. Un'
ottima annata quella della stagione 2017 e un
incontro fra le due ruote d' Oltreoceano e l'
etichetta di Iper, La grande i, per unire la
passione al gusto! Una iniziativa per i biker
che affrontano i km delle più articolate e
af fasc inant i  route del  mondo in  v iaggi
mozzafiato. Meeting point: area esterna
ingresso 1 (rif. Viridea). Tutti pronti per rivivere il sapore autentico di una icona americana, protagonista
di film cult e simbolo di quel ribelle sogno di avventura e libertà? IL CENTRO E HARLEY-DAVIDSON
LEGNANO: IL FASCINO ITALIANO INCONTRA IL MITO AMERICANO Per la locandina clicca qui La
redazione Continua a seguirci sui nostri social, clicca qui !

18 ottobre 2017 SempioneNews
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Ottava edizione del concorso nazionale

Cori da dieci regioni si sfidano a Verbania
Domani concerti a S.Leonardo, domenica al Maggiore

In Piemonte si è ritagliato uno spazio e in Italia
mira a diventare una manifestazione di
riferimento: domani e domenica a Verbania l'
ottavo «Concorso nazionale corale polifonico
del Lago Maggiore» con 18 cori da Val d'
Aosta,  Piemonte, Lombardia,  Abruzzo,
Sardegna, Veneto, Trentino Alto Adige,
Umbria, Toscana e Friuli Venezia Giulia.
Vetrina e banco di prova per le formazioni, è
una bella proposta per il pubblico che può
mettere il naso dentro alle audizioni e scoprire
la coralità. Il concorso è a prove aperte e
domani sera è previsto un «Gran premio» con
i migliori cori in gara.
«Quando i concorsi di Ivrea e Biella si sono
spen t i  abb iamo scommesso  su l  Lago
Maggiore - spiega Ettore Galvani, presidente
di Associazione cori piemontesi e Feniarco -: l'
evento da Stresa è stato spostato Verbania e
da biennale è diventato annuale. Questo è il
terzo anno consecutivo. L' altra scommessa è
aver ripreso la sezione del repertorio popolare:
si parte con tre cori, ma la qualità è garantita».
La classifica è rigida, rimessa cioè a regole
matematiche: il coro viene valutato dalla giuria
sommando i  punteggi  dat i  da minimi  e
massimi previsti per ogni fascia che riguarda
caratteristiche della vocalità, interpretazione,
gesti del maestro, coerenza del repertorio.
«Grande professionalità» I cori che partecipano al concorso nazionale del Lago Maggiore sono «definiti
amatoriali ma di impatto e approccio professionali - spiega Galvani -.
Provano più volte la settimana, studiano il repertorio e hanno buoni risultati».
Ecco i partecipati dell' ottava edizione. Per la categoria «ensemble vocali»: Libercantus di Perugia,
Viscantus di Arezzo, In Laetitia Chorus di Arese (Milano), Stella Maris di Vasto (Chieti), A.n.i.m.a.
vocalensemble di Ghemme, The Blossomed Voice di Villadossola. Per le «voci miste»: Polifonico di
Aosta, Coralità Viucese di Viù (Torino), Coro da camera di Varese, Polifonico Stella Maris di Vasto. Per
le «Voci pari»: il complesso vocale di Nuoro, la corale laurenziana D' Amato di Chiavenna (Sondrio),
Andolla di Villadossola, femminile Harmonia di Marghera (Venezia) e Coro da camera trentino della
Valsugana (Trento). Nella categoria popolare: i cori Viva Voce di Aosta e da camera trentino oltre all'
aostana Corale «Le Bourdon du Ru Herbal».
«Occasione formativa» «Il concorso non è solo una sfida ma un' occasione formativa e stimolante - dice
Galvani -.
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Ha una valenza territoriale perché continuazione di un turismo sul Lago Maggiore in un periodo dell'
anno in cui si affievolisce, e presenta la coralità per ciò che è: un motore sociale. E' innegabile che va
data attenzione alla coralità giovanile e a quella d' età avanzata».
Domani alle 10,50 porte aperte in chiesa San Leonardo a Pallanza per le audizioni degli ensemble
vocali; alle 14,40 le voci miste e alle 16,40 le pari.
Alle 21 il concerto di gala con i primi due cori classificati di ogni categoria. Domenica invece è di scena
il canto popolare dalle 14 al teatro Maggiore. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

BEATRICE ARCHESSO
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Dafne e i ragazzi del bosco della droga

Varese È la ragazza del bosco, Dafne, la
biondina che ha tenuto in apprensione mezza
Italia dopo essere scomparsa sabato notte da
un luogo di spaccio a Marnate. La sua è una
storia difficile, ma si incrocia con quelle di tanti
altri come lei, che gravitano in quel mondo:
pusher, tossici, galoppini, informatori. Dafne Di
Scipio, 20 anni, alla fine non era stata rapita.
Ora non si sa neanche più dove sia. Dal
fidanzato pare si sia allontanata nuovamente
ieri, secondo quanto risulta ai carabinieri, che
n o n  l '  h a n n o  p i ù  v i s t a  t o r n a r e  n e l l '
appartamento di Busto Arsizio dove i due
convivevano. È una ragazza inquieta.
In passato viveva con un giovane di Gallarate
con precedenti penali. Da minorenne era
fuggita da una comunità da accoglienza: i
carabinieri l' avevano cercata per quattro mesi
e alla fine l' avevano ritrovata nascosta in una
cassapanca, a casa di amici.
I l  bosco del Rugareto, nel la zona del la
«sbarra», come la chiamano tutti, è solo uno
dei post i  dove Dafne e gl i  al tr i  vanno a
prendere la droga, tra Milano e Varese. A
Cairate, Tradate, Gorla Maggiore, Cislago,
Rescaldina, zona Malpensa, Parabiago,
Arese. C' è un bosco quasi in ogni paese, una
lista di clienti, tanti messaggini per darsi
appuntamento. Nel bosco del le cave di
Nosate, nei pressi di Malpensa, un pusher ci ha lasciato la vita due settimane fa. Si chiamava Moahmed
Raissi, era del 1979, marocchino residente a Corsico, clandestino, dove la polizia ha poi trovato la sua
convivente e un figlio in tenera età. Quando la polizia del commissariato di Busto Arsizio è entrata nel
bosco ha iniziato a correre a perdifiato, fino a cadere in terra, colpito da infarto. Aveva un fisico debilitato
dalle sostanze.
Altro bosco, altre strategie.
A Uboldo, nel saronnese, c' era il regno di Tarrik Keddaoui, detto «Simo», 25 anni. Il classico boss di
queste gang itineranti. Arrivato clandestinamente dal Marocco, ha sempre venduto tra gli alberi, ai
margini di zone industriali: Saronno, Parabiago e Arese. È stato arrestato durante l' operazione «Zatla»
a giugno, in cui sono state colpite da misure cautelari 25 persone. Una degli arrestati (ai domiciliari) è
Tatiana , 46 anni, italiana, una disoccupata di Lainate che vive sola con un figlio in una casa popolar e.
Fa da sentinella, ordina cocaina, la rivende in proprio. I carabinieri la intercettano mentre parla con il
piccolo boss Tarik Keddaoui sulla ricetta giusta per ottenere una cocaina che faccia guadagnare di più:
« Se tu la cucini con l' ammoniaca, per tre volte, ti esce di nuovo ». Oppure mentre si lamenta per la
scarsa qualità: « Dammela buona che l' ultima volta mi sono presa un pugno in faccia da un cliente ».
Ma dove finisce la droga che si compra nei boschi? Un' altra arrestata in quella operazione, Tania, 25
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anni, la prende in un parco, poi la rivende nei bar di Gallarate, incontrando personalmente gli acquirenti.
Minaccia i ragazzi che pagano in ritardo: « Ora vengo direttamente a casa tua e se non mi dai quello
che mi devi dare, fatti la croce, ok? L' altra volta ti ho portato io nel bosco - grida vantando le sue
conoscenze con i pusher -, stavolta ti faccio ammazzare. Ti ri trovi la casa bruciata ». Molta droga
finisce nelle scuole. Dal bosco di Uboldo esce ad esempio ogni giorno un ivoriano che la vende a due
ragazzini di Gallarate. Un loro compagno di scuola 16enne accumula un debito di 520 euro e subisce
minacce. La madre chiama i carabinieri, e li fa arrestare. La droga gira e dai boschi arriva nelle aule.
Dove i piccoli pusher dsi arricchiscono con il fumo.

Roberto Rotondo
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L' evento

La quinta e ultima tappa de «Il Giro d' Italia in
80 vini» Grandi Vigne2017 di «Iper, La grande
i» fa tappa nel centro commerciale di Arese, in
provincia di Milano. Da domani a domenica
curiosi e appassionati  di  vino potranno
partecipare a incontri, degustazioni, tour
guidati e farsi consigliare negli acquisti da un
Personal Wine Shopper. Nelle due le location
dedicate agli appuntamenti, il portico del piano
terra e l' area eventi al primo piano della
struttura, sarà possibile anche incontrare i
produttori di Grandi Vigne, il marchio creato 11
anni fa da Iper, che riunisce 80 vini creati da
trentacinque fornitori italiani d' eccellenza. (
g.princ.
)
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"Code Game": coinvolto CoderDojo Arese

CARONNO PERTUSELLA - In merito all '
articolo "Code Game: i bambini progettano
robot al pc", pubblicato il 6 ottobre, si precisa
quanto segue: il CoderDojo coinvolto è quello
di Arese, non di Varese come erroneamente
r ipor ta to ,  e  i l  fondatore  è  P ier lo renzo
Castrovinci. CoderDojo Arese, inoltre, non è
giuridicamente un' associazione bensì un
gruppo di volontari, come per altro tutti i
CoderDojo italiani.
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TRE GIORNI IN SELLA AD UNA HARLEY AL
"CENTRO" DI ARESE

Un weekend speciale a Il Centro di Arese per
tutti i biker e agli appassionati delle due ruote
di Milwaukee, in collaborazione con il dealer
ufficiale Harley-Davidson® di Legnano e la
partecipazione del "Legnano Chapter", il moto
club della concessionaria di Legnano affiliato
alla HOG, Harley Owners Group. Da oggi a
domenica, quindici Harley-Davidson saranno
in mostra presso l' area fronte Primark. E
come si conviene agli idoli, una moto sarà
disposizione per photoshooting da stampare al
momento! Domani, sabato presso l' area
esterna ingresso 1 de Il Centro, verrà allestita
la demo ride hospitality con le prove gratuite
dei modelli 2018.
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CONSIGLIO - Chiedeva controlli sulle locazioni, ma la maggioranza l' ha ritenuta
anticostituzionale

Migranti: non passa la mozione della Lega

di Ombretta T. Rinieri ARESE - Immigrati. Il
tema divide la politica e lacera la società
italiana. Arese, che ha firmato con la Prefettura
il protocollo Sprar, non fa eccezione. Il mese
scorso è arrivata in consiglio comunale una
mozione della Lega Nord che chiedeva di
impegnare sindaco, giunta, la presidenza del
parlamentino e tutti gli organi comunali nella
redazione di una normativa specifica volta a
monitorare i contratti tra i proprietari aresini di
case i richiedenti lo status di profughi.
Nelle premesse, il consigliere Sergio Cattaneo
sottolineava come i profughi, versando spesso
in situazioni di necessità e di bisogno d'
assistenza sociale e sanitaria, impegnino i
comuni ospitanti sia sul versante igienico -
sanitario che  su  que l l o  de l l a  s i cu rezza
pubblica e come a tal proposito il sindaco sia
nelle sue funzioni preposto sia all' igiene che
alla sicurezza pubblica.
In at tesa del  d isbr igo del le prat iche di
r iconoscimento,  puntual izzava ancora
Cattaneo, i migranti hanno necessità di abitare
in strut ture e o al loggi "r ispettosi  del le
normative igienico sanitarie e conformi alla
normativa urbanistica nonché regolamentare
vigente in ogni comune".
Faceva cenno, il consigliere leghista, alla sottoscrizione sotto l' egida delle Prefetture di contratti di
locazione tra privati e migranti per la cui conclusione "non è previsto il parere o l' acquiescienza dell'
amministrazione comunale", nonostante poi sul comune ricadano "obblighi e oneri in ambito di igiene,
sanità, ordine pubblico, sicurezza, assistenza sanitaria e sociale".
La proposta in mozione chiedeva la predisposizione di un regolamento che obbligasse i proprietari
degli alloggi a comunicare preventivamente al comune la sottoscrizione del contratto con i richiedenti
asilo; a comunicare entro cinque giorni l' esito di graduatorie in caso di partecipazione ai bandi per la
messa a disposizione delle case ai migranti e o la sottoscrizione del contratto con allegata la copia della
conformità degli impianti nonché una relazione quindicinale sul numero delle persone alloggiate e sulla
loro salute. In caso di violazione , la Lega Nord aresina proponeva una sanzione da 150 a 5mila euro.
Sulla mozione, respinta, non vi è stata discussione, ma unicamente le prese di posizione dei consiglieri
Edoardo Buroni e Paola Pandolfi (Pd). "Non capisco la motivazione di questa mozione - ha detto
meravigliato Buroni - visto che non vedo nel contesto aresino alcuna emergenza, ma qui si mescolano,
giocando sulle paure dei cittadini, due cose differenti: l' ordine e l' igiene pubblico. Inoltre sottolineo
qualche dubbio di tipo legale: come può il sindaco intervenire nei contratti tra privati? Onestamente non
condivido per nulla l' impianto antropologico che prelude a una divisione preconcetta tra cittadini aresini
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e richiedenti asili e io non lo accetto".
"Ritengo che nella mozione vi siano dei principi che urtano con quelli della costituzione italiana e con il
codice civile - ha rincarato Paola Pandolfi - perché si chiede di interferire a livello di contratti tra privati
laddove non vi sono in realtà caratteri di emergenza sanitaria e di sicurezza ravvisabili, soprattutto in un
comune come il nostro che ha firmato lo Sprar che prevede regole precise e condivise, votate anche dal
consigliere della Lega Nord. Chiedere inoltre una relazione quindicinale, normalmente non richiesta in
nessun contratto d' affitto, è vessatorio verso il proprietario che dà in affitto la casa, che già lo deve fare
con le regole di pulizia, sicurezza e decoro con chiunque affitti una casa. E' tanto più odioso
considerando che in questi contratti vi sono le cooperative che poi gestiranno queste persone. In tema
di igiene vi sono le Ats e in quello di ordine pubblico le norme anti terrorismo. E' una mozione
ideologica, anticostituzionale, contraria al diritto privato e quindi irricevibile".
Prima della Lega Nord, il tema immigrazione era stato affrontato da Arese al centro nell' ambito della
delibera sullo Sprar. "Esiste il diritto a emigrare - aveva detto il consigliere Walter Bettinardi - per le
persecuzioni politiche o religiose tali tali da mettere in serio pericolo la vita delle persone...ma ancor
prima, esiste un diritto a non emigrare. L' emigrazione non deve essere forzata, costretta o addirittura
pianifi cata...esiste anche il dovere di chi emigra di verificare se sussistano le condizioni per poter
rimanere e portare il proprio aiuto e contributo al proprio paese... i paesi di destinazione hanno il diritto
di governare le immigrazioni e di stabilire delle regole per l' accesso e l' integrazione degli immigrati
nella loro società. Principi elementari di diritto umanitario dicono che chi arriva deve essere accolto e
accudito, ma i governi devono pensare al bene comune della propria nazione nei cui confronti le
immigrazioni possono diventare una minaccia. Tra i criteri per la difesa del bene comune nelle politiche
immigratorie esiste anche il dovere di salvaguardare la propria identità culturale e garantire un'
integrazione effettiva". Bettinardi, tra pesi e contrappesi, se ha escluso chiusure di fronte a fenomeni
epocali ha pure messo in guardia contro il cedimento alla retorica superficiale. "Dietro le migrazioni non
ci sono solo bisogni legittimi, ma anche reti di sfruttamento delle persone e disegni di destabilizzazione
internazionale".
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Balsamo:"Servono misure urgenti"
Palestra ribatte al Movimento cinque stele: "Ci stiamo attivando"

di Domenico Vadalà ARESE - L' aria in questi
giorni è quasi irrespirabile per lo smog salito
alle stelle. E il Movimento 5 Stelle, da sempre
attento al fenomeno, è tornato a incalzare sul
tema l' amministrazione comunale.
Infatti ha presentato una nuova mozione per
chiedere l' adesione senza ulteriori indugi al
protocollo regionale per il miglioramento della
qual i tà  del l '  ar ia  e la  l imi taz ione del la
circolazione dei veicoli più inquinanti. La nuova
presa di posizione, che segue quella di giugno
scorso quando la sua mozione sul tema è
stata bocciata dalla maggioranza, mira a
contrastare l' impennata dei livelli di Pm 10
causati dal traffico che con l' insediamento del
centro commerciale è notevolmente cresciuto
e grava pesantemente sulla città. Secondo la
mozione, afirma del consigliere Loris Balsamo,
ad Arese già nei primi tre mesi del 2017 è
stato superato il livello limite consentito di
PM10 per oltre 35 giorni annui.
I l  l i m i t e  d i  5 0  g / m 3  è  s t a t o  s u p e r a t o
recentemente il 26 settembre (61g/m3) e 4
ottobre (81g/m3) e anche questo lunedì 16.
Troppo, a giudizio di Balsamo, per stare a
guardare. Da qui la sua nuova mozione, anche
in considerazione che il protocollo non è
centrato, a suo parere, su Milano o su Comuni dotati di trasporto pubblico efficiente in ogni orario, come
sostenuto dal consigliere Umberto Piovesan (Pd), bensì sulla tutela delle condizioni di salute della
popolazione mediante la limitazione del traffico e altre misure idonee allo scopo. La circostanza che
Arese si ritrova con 30.000 abitanti non è per Balsamo una buona ragione per non aderire dal momento
che è interessata da un intenso traffico locale che genera effetti di gran lunga superiori a città con
30.000 residenti. Un motivo, secondo Balsamo, più che sufficiente per tutelare la salute degli aresini e
adottare misure in grado di limitare il traffico per lo meno nelle occasioni emergenziali. Ma in municipio
replicano che ci si sta attivando per applicare il protocollo.
"Siamo attivi -spiega la sindaca Michela Palestra su questo tavolo per fare in modo che almeno parti del
protocollo siano applicabili. In ogni caso siamo un territorio particolarmente monitorato".
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In bus dal Centro alla stazione di Milano
E in municipio abbonamenti per studenti

ARESE - Trasporto pubblico, abbonamenti
Atm per studenti in municipio e servizio
navetta dal centro commerciale alla stazione
centrale di Milano. Una doppia iniziativa che
va incontro rispettivamente alle esigenze degli
s tudent i  e  de l l '  u tenza  in  genera le .  I l
collegamento bus dalla stazione centrale alla
struttura commerciale è stato istituito dal
Centro in accordo con la società Zani Viaggi
per attirare clienti, ma potrebbe tornare utile ai
viaggiatori aresini. Le corse previste sono sei
da Milano (h. 11, 12,30, 14, 16, 17,30, 19) e
altrettante da Arese (h.11,45, 13,15, 15,15,
16,45, 18,15, 21,15) per tutta la settimana e
hanno una durata di 20 minuti. Il costo del
biglietto è di 3 euro per sola andata e di 5 euro
per andata e ritorno. I biglietti possono essere
acquistati online sul sito di Zani Viaggi o anche
a bordo.
Sul fronte pubblico gli studenti sino a 26 anni
con un limite massimo di reddito individuale
fissato in 8.481,84 euro hanno la possibilità di
o t t ene re  d i r e t t amen te  i n  Comune  g l i
abbonamenti annuali a tariffa agevolata al
servizio di trasporto pubblico delle aziende
che fanno parte del Sitam (Atm e Airpullman).
Per esempio si può usufruire per il tragitto da
Arese a Milano e nella rete urbana milanese (linee 560 - 561, rete urbana di Atm: bus, tram e metro e
nei tratti in Milano delle linee ferroviarie di Trenord compreso il passante ferroviario) dell' abbonamento
"Annuale area media" al costo annuale di 554 euro, anziché di 695 euro, con un risparmio di 141 euro.
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Ricerca sui luoghi culturali aresini: assegnato l'
incarico

ARESE - Nessuno sembrava che volesse
svolgere la ricerca storico -sociologica sui
luoghi aresini di cultura.
Infatti il primo bando è andato deserto, ma la
proroga ha raccolto l ' interesse di ben 6
candidat i .  La conseguente selezione è
culminata ora nell' assegnazione dell' incarico
a Giulia Valli per un importo di 6.000 euro. Si
tratta di eseguire la ricerca storico -sociologica
dal titolo "Riscoperta dei luoghi di cultura
lungo la storia di Arese" entro il prossimo 31
m a g g i o .  I l  p r o g e t t o ,  f i n a n z i a t o  d a l l a
F o n d a z i o n e  C a r i p l o ,  è  p r o m o s s o  i n
partenariato da Comune, Barabba' s Clowns
Onlus (in qualitä di capofila), associazione
culturale Punto Groove e Fondazione La
Nuova Musica. L' obiettivo dell' iniziativa è
promuovere e valorizzare la realtà e i luoghi
culturali aresini, nonché conferire maggiore
apertura e rinnovamento alle attività culturali
cittadine e in particolar modo quelle svolte
dalle associazioni caratterizzate da poca
partecipazione giovanile, frammentarietà
associativa e uso di strutture poco funzionali.
Non solo. L' obiettivo è anche ideare percorsi
partecipativi in grado di rafforzare la relazione
tra i cittadini e i luoghi della cultura, adottare
nuovi modelli di tutela e valorizzazione in grado di promuovere un approccio responsabile e partecipato
e di trasmettere valori alle generazioni future.
D.V.
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Ladri nel centro storico

ARESE - Nuovo furto nel centro storico.
Stavolta è toccato al bar edicola El Barlafus di
via Caduti.
I malviventi si sono introdotti all' interno del bar
forzando la grata della finestra che dä sul
cortile. Il bottino si è risolto nell' asportazione
di spiccioli e biglietti "gratta e vinci". Il furto
segue quel lo avvenuto proprio qualche
settimana fa alla parafarmacia, che si trova in
via Caduti .  Ma prima del l '  estate si  era
registrata una raffica di furti ai negozi.
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Latte Nero, a teatro, ricorda Federica Cipolat Mis

ARESE - Mercoledì 25 ottobre, alle ore 20.45,
presso il Cinema Teatro Arese di P.za C. A.
Dalla Chiesa, verrà presentata l '  ult ima
produzione della nota compagnia teatrale
"Latte nero", dal titolo "L' isola degli schiavi" e "
La colonia" ,  due at t i  unic i  d i  Pierre de
Marivaux.
La serata sarà dedicata al ricordo dell' attri ce
della stessa compagnia, Federica Cipolat Mis,
che ci ha lasciato qualche mese fa a soli 36
anni. L' incasso della serata sarà interamente
devoluto ad Airc, Associazione Italiana per la
Ricerca sul  Cancro. I l  teatro metterà a
disposizione un biglietto unico, del costo di
euro10,00. Per ulteriori info: 339 2650164.
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Spettacolo di canzoni all' Agorà da parte dell' Uni Ter

ARESE - Sabato 21 ottobre, alle 21, presso il
nuovo Centro Civico Agorà, si terrà il concerto
del coro Vittorio Tosto dell' Uni Ter, dal titolo
"Dall' origine della canzone italiana ai favolosi
ann i  sessan ta " ,  p resen ta to  da  Emma
Pizzamiglio. L' evento,  che r ient ra nel la
Rassegna Corale "Arese in...canto", sarà
anche l' occasione per festeggiare il decimo
anniversario dalla fondazione del coro diretto
da Maria Grazia Vacalopulo.
Filmati, fotografie e parole, e una carrellata di
canzoni dal vivo del repertorio decennale del
coro. Il tutto verrà allietato dal brio e dall' estro
dei partecipanti e soprattutto da una sorpresa
finale desti nata agli spettatori. Enrico Borroni.
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SECONDA N/

SG respinto prova con la sfida dei "Santi"

Non passa l' esame della capolista l' SG
ARESE che nello scorso turno di campionato
si è visto superare proprio dall' Accademia
Settimo per 1-0 di fronte al pubblico di casa.
Una prestazione che ancora una volta ha
messo in luce la fatica ad andare in rete della
formazione di mister APRUZZESE, stavolta
non è riuscito MERCURI a trovare la via del
gol e l '  SG è rimasta a secco. Uno stop
comunque che non deve preoccupare più di
tanto in vista delle altre gare che giungeranno
proprio da domenica 22 nella sfida tra i "Santi"
in casa del San Gaetano che fatica in coda.
Staremo a vedere se giungeranno sul fronte
aresino subito i tre punti per riprendere a
correre.
DOMENICA 22 OTTOBRE: S.Gaetano- SG
ARESE.
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Cade a scuola l'ambulanza non esce
pag.38

Arese - Incidente a scuola: un bambino di sei
anni. E scoppia il caso sui social network.
Questi i fatti: giovedì 12 ottobre un bambino di
prima elementare è scivolato e caduto per
terra, tornando dalla mensa. Le maestre hanno
subito chiato la mamma, consegnandole il
bimbo e una lettera dove spiegavano cosa
fosse successo nel caso la donna decidesse di
portarlo al pronto soccorso. Lei, infatti, cinese,
parla e capisce poco l'italiano. Scoppia il caso.
A questo punto , però, l'episodio viene ripreso
su Facebook dove, in poche ore, diventa un
caso, scatenando le reazioni più disparate da
parte dei genitori. Due le linee di pensiero: ci
sono quelli che difendono a spada tratta la
scuola e le insegnanti e quelli che li insultano,
accusandoli di negligenza. Si insinua, infatti,
che il bambino abbia perso i sensi e che la
scuola se ne sia , non chiamando l'ambulanza.
In realtà la stessa mamma, da noi interpellata -
pur con le comprensibili difficoltà dovute alla
non perfetta conoscenza della lingua italiana -
non ha voluto fare polemica. Ci ha spiegato
semplicemente che, una volta arrivata a casa,
ha chiamato l'ambulanza per scrupolo. Il figlio,
infatti, non apriva gli occhi, perdeva sangue
dal naso e si teneva il braccio, perchè dolente.
La donna, quindi, l 'ha riportato al pronto
soccorso; il bimbo non è stato ricoverato ma è dovuto tornare il giorno dopo per fare ulteriori esami.
Fortunatamente nessuna grave conseguenza: il piccolo, infatti, si è ripreso perfettamente e lunedì 16
ottobre è tornato a scuola.

Elisa Moro

20 ottobre 2017 Settegiorni
Comune di Arese

17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



LA REPLICA - Il dirigente scolastico Rossana Caldarulo:

«Non era grave, nessuna leggerezza delle maestre»

ARESE (mly) «Il bambino è scivolato mentre
erano in fila per andare in mensa, andando giù
con la faccia». Così commenta il dirigente
scolastico Rossana Caldarulo l' incidente
avvenuto al la pr imaria di  v ia dei Gelsi .
«Abbiamo chiamato la mamma, dicendogli di
tenerlo sotto controllo. Inoltre le insegnanti le
hanno scritto due righe sull' accadimento nel
caso dovesse farle vedere al pronto soccorso.
La donna, infatti, fa fatica a capire l' italiano. In
un istituto come il nostro, con un tale bacino di
utenze, incidenti così capitano ogni giorno. Il
bambino non ha assolutamente perso i sensi;
tant' è che, una volta arrivata la mamma,
piangeva perché non voleva andare a casa».

C' è un regolamento da seguire in questi
casi?
«No, non c' è un vero regolamento. Abbiamo
le disposizioni per il primo soccorso e ci sono i
responsabili della sicurezza. Si valuta volta
per volta se sia il caso o meno di chiamare l'
a m b u l a n z a .  N o n  r i t e n g o  c i  s i a  s t a t a
leggerezza da parte delle maestre: ripeto il
bambino è solamente scivolato e caduto per
terra».
Sui social è scoppiato il caso e tra i genitori si
è diffuso il panico.
«Preferisco non commentare. Non si può giocare con la paura. In ogni caso non sta al genitore
denunciare la scuola; se il pronto soccorso avesse ritenuto che fosse stata compiuta una leggerezza
avrebbe fatto una segnalazione. Alla sera, poi, le maestre, finita la riunione a scuola, sono passate a
vedere come stava il bambino».
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Episodio analogo anche a Col di Lana

ARESE ( m l y )  U n a  v i c e n d a  a n a l o g a  è
successa anche alla scuola elementare di Col
di Lana, mercoledì 16 ottobre. Questa volta un
bambino di sei anni è caduto, picchiando la
fronte. Chiamato il papà, le insegnanti della
«Giovanni Pascoli», nel frattempo, hanno
chiamato i soccorsi del 118 e nel cortile della
scuola è arrivata un' ambulanza. Dopo i primi
accertamenti si è tirato un sospiro di sollievo.
Per ulteriori accertamenti, in ogni caso, il
bambino è stato trasportato all' ospedale di
Garbagnate.
Questa volta, però, come spiegato anche dalla
preside Rossana Caldarulo,  sono stat i
chiamati i soccorsi perché il piccolo aveva
battuto la testa.
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Arese 39 La 22enne aresina ha avuto la prima esperienza di studi in ambito teatrale in quarta
elementare

Protagonista del videoclip di Antonacci
Carolina Hillebrand è tra gli attori che hanno preso parte al nuovo singolo «In mezzo al
mondo»

ARESE (mly) Ha partecipato al video della
nuova canzone di Biagio Antonacci: «In mezzo
al mondo». Classe 1995, neo laureata alla
Cattolica di Milano: si tratta dell' aresina
Caro l i na  H i l l eb rand  che  in te rp re ta  la
protagonista nell' ultimo brano del cantautore
milanese.

Come sei arrivata a partecipare al video di
Biagio Antonacci?
«Sono sempre stata appassionata di teatro e
cinema. La mia prima esperienza di studi è
stata in quarta elementare.
Fin da piccolina ho cercato di alimentare la
mia passione, rendendola, però, più un hobby
che un lavoro, in quanto ancora studentessa.
Nel corso di questi anni, sopratutto negli ultimi
tre, ho lavorato abbastanza ed ho avuto le mie
prime esperienze in ambito pubblicitario e
non. Sono arrivata a fare il video di Biagio
perché sono stata contattata da Vetralla, un
cantante a mio avviso molto forte degli "Studio
tre", che lavora con Younuts (una società che
realizza videoclip di successo ndr)».

E' stato emozionante essere a contatto con
una star?
«Non era la prima volta che mi ritrovavo fianco
a fianco con una star. Ciò che provo è, più che altro, un senso di orgoglio. Sono onorata e molto felice
del fatto che io sia stata scelta dalla troupe numero uno sul campo (You nuts) e da un artista di quel
calibro.
Biagio è una persona squisita, molto simpatica e gentile. Apprezzo tanto gli artisti che si comportano in
questo modo, perché non creano grandi distanze e si comportano come persone normali e non come
"Vip", perché alla fine è quello che sono. Credo che questo atteggiamento sia fondamentale per
mantenere la positività in un ambiente di lavoro come questo. Inoltre, come già accennato, oltre ad aver
lavorato con un grande artista, ho lavorato con una grande squadra. Al mio arrivo sul set mi sono
trovata subito benissimo con tutta la troupe, attori compresi. Mi sembra doveroso citare Emmanuel
Galli: attore protagonista e mio compagno di avventure, persona che stimo molto sia a livello lavorativo
che a livello personale. Lavorare con lui è un piacere ed una grande possibilità di crescita, perché ha
molta più esperienza di me».
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La tua famiglia ti ha sempre sostenuto nella scelta di questa carriera?
«Mi considero una ragazza fortunatissima perché i miei genitori mi hanno sempre sostenuta in qualsiasi
cosa.
Hanno creduto in me e si sono fidati, perché sanno che sono una persona molto determinata che porta
fino in fondo i propri obiettivi. Sanno, inoltre, che ho la testa sulle spalle e non mi faccio coinvolgere da
persone sbagliate. Sono, però, anche un' inguaribile sognatrice, un pochino ingenua a volte... e il loro
compito è anche quello di svegliarmi da alcuni sogni, per fare in modo che io non mi illuda e non soffra.
Proprio per quest' ultimo motivo, mia madre, in maniera particolare, ha espresso il desiderio di volermi
vedere compiere un percorso più "standard" e trovare un lavoro inerente all' ambito di studi in cui mi
sono appena laureata.
Ovviamente ho ascoltato e compreso il suo desiderio, ma ho deciso di intraprendere una strada
differente, che è quella che sento più adatta a me. In ogni caso la mia famiglia mi ha sostenuta e mi
sostiene, ricordandomi sempre di mantenere i piedi per terra.
Non è semplice intraprendere questo tipo di carriera: ecco, quando sento queste parole, non so per
quale motivo, sono "spronata" e la mia voglia di farcela cresce sempre più. Soprattutto in un ambiente
dove non ci si può mai ritenere "arrivati", perché non si smette mai di studiare ed imparare. Sono solo
all' inizio di questo emozionante percorso».

Quali sono state le difficoltà più grandi in questi anni?
«Le difficoltà non sono poche. Per prima cosa c' è moltissima concorrenza.
Quando si sceglie di fare un lavoro di questo tipo devi mettere in conto di occupare molto del tuo tempo
a fare provini e casting: questo ti impedisce di trovare un lavoro come un altro mentre compi i tuoi studi
di recitazione. E poi, come in ogni ambito ci sono i raccomandati. Purtroppo, come in ogni cosa, spesso
capita che certe persone abbiano la strada spianata. Io, però, sono fiduciosa, in quanto credo che la
recitazione sia un ambito dove non è possibile fare distinzioni troppo nette.
Anche il raccomandato in questione dovrà comunque dimostrare grandi abilità per poter lavorare».

Ha già altri progetti nel cassetto?
«Al momento il mio progetto è quello di andare a vivere a Roma per lavorare e studiare recitazione. Qui
comincerò il mio percorso di studi assieme a Francesca de Sapio, attrice che stimo moltissimo. E
ricomincerò anche a lavorare assieme alla mia ex agente, Silvia Ferrarese. A settembre, poi, ho
intenzione di fare il provino in alcune scuole molto importanti dove, però, è quasi impossibile essere
ammessi. Per il momento cercherò di imparare ed apprendere il più possibile dagli insegnamenti che
mi verranno dati. Poi capirò come gestire il mio futuro».
Elisa Moro.
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LE INTENZIONI DI VOTO DEI PRIMI CITTADINI DEL RHODENSE E DEL BOLLATESE

Favorevoli, contrari o resteranno a casa? Ecco cosa
faranno i nostri quindici sindaci

RHO Pietro Romano: «Non voglio fare nessun
commento che riguarda il referendum in
programma domenica 22 ottobre» POGLIANO
Vincenzo Magistrelli - Voterò SI - Credo che
Regione Lombardia sia forte e debba restare
tale. In quanto regione forte ha diritto di
rivalutare la situazione economica, come per il
conferimento delle tasse allo Stato centrale, in
cui sono coinvolti artigiani e medie imprese
BARANZATE Luca Elia: «Non andrò a votare,
la Costituzione prevede che la Regione possa
aprire un dialogo con il Governo per discutere
ulteriori spazi di autonomia, come sta facendo
l '  E m i l i a  R o m a g n a .  O r g a n i z z a r e  u n a
consultazione che ci costa 55 milioni di euro è
una spesa inutile».
PERO Maria Rosa Belotti - «Andrò a votare
anche se secondo me è un referendum inutile.
Per questo preferirei non esprimere la mia
preferenza».
VANZAGO Guido Sangiovanni - Non partecipa
al voto.
Sono a favore di chiedere più autonomia per la
Regione, cosa già peraltro fatta nel 2007. Il
Referendum consuntivo è una cosa inutile, lo
considero uno sperpero di soldi pubblici.
GARBAGNATE Davide Barletta: «Voterò sì
perché in tal modo la Lombardia potrebbe
trattenere più risorse sul territorio, e di conseguenza Gar bagnate avrebbe a sua volta più risorse».
SETTIMO MILANESE Sara Santagostino - «Se dovessi andare a votare, voterò sì» LAINATE Alberto
Landonio - Voterò SI - Sono favorevole all' idea che la Regione intraprenda tutte le iniziative necessarie
per richiedere allo Stato l' attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, con le
relative risorse NOVATE Lorenzo Guzzeloni: «Non voto. E' un referendum consultivo, giuridicamente
non vincolante ma che ha solo effetti politici. La Regione ha avuto tutto il tempo per avviare con il
Governo la trattativa per il federalismo differenziato, invece non lo ha fatto».
CORNAREDO Yuri Santagostino - «Andrò a votare anche se ritengo il referendum poco utile. Maggiori
competenze per Regione Lombardia potevano essere richieste anche 4 anni invece che 6 mesi prima
delle elezioni».
ARESE Michela Palestra - «Andrò a votare. Credo sia una responsabilità degli amministratori ridare
fiducia alla politica. Dare l' esempio passa anche attraverso la partecipazione alle consultazioni
elettorali. Non sfugge però l' enorme impiego di denaro pubblico» SENAGO Magda Beretta: «Voterò sì
perché i lombardi devono poter spendere i propri soldi sul proprio territorio. Le tasse che pagano
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devono tramutarsi in servizi. Senago ha un residuo fiscale di oltre 100 milioni di euro e io devo
amministrare un bilancio di circa 17 milioni» PREGNANA MILANESE Angelo Bosani - «Non andrò a
votare. Pur condividendo in generale la richiesta contenuta nel quesito, non voglio prestarmi a questa
consultazione che è solo un' inutile e costosa vetrina voluta dal Presidente Maroni».
BOLLATE Francesco Vassallo: «Andrò a votare perché la carica istituzionale che ricopro deve dare l'
esempio, indipendentemente da chi ha convocato il comizio o per cosa si voterà, Voterò sì o no? E' un
fatto personale che terrò per me» CESATE Giancarla Marchesi: «Non sarò a Cesate per impegni.
Ritengo sia una consultazione poco importante, non si porta il certificato elettorale, non c' è il quorum. Si
poteva evitare una spesa del genere e impiegare il denaro in un settore che ha bisogno di risorse in
più»
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Ha 99 anni e abita ad Arese la seconda donna più anziana della Regione

Amelia Ladstetter ha rifatto la patente da meno di un
mese: «Guido sicura, non metterei in pericolo la mia
vita o gli altri»

Arese - E' la seconda donna più anziana della
Regione che ha ancora la patente: Amelia
Ladstetter, 99 anni di Arese l'ha rinnovata lo
scorso settembre. Rimasta vedova, la signora
non si è certo lasciata andare e continua a
usare l 'auto con lo stesso entusiasmo e
sicurezza di quand'era giovane. Quando ha
preso la patente? «Non subito, erano altre
generazioni. Non come adesso che appena
compi 18 anni ti regalano la macchina. Mio
marito ed io abbiamo dovuto aspettare; l'ho
presa verso i 35/40 anni. Per i primi anni
andavamo al lavoro con i mezzi pubblici,
prendendo il tram. Poi, dopo dieci anni di
risparmi, abbiamo potuto finalmente comprarci
una macchina». Ha rinnovato la patente lo
scorso settembre. Si sentiva agitata? «No,
pensi che su oltre 100 quesiti ne ho sbagliati
solamente 28. E durante l' esame mi ero già
accorta di averne sbagliati 8. Poi mi me mi ero
già accorta di hanno fatto tutti gli esami del
caso. Il cardiogramma, la visita agli occhi, i
test motori, quelli per vedere se ho i riflessi
pronti... Insomma non è una cosa facile,
altrimenti la darebbero a chiunque».

Non è intimorita da tutti gli automobilisti
che ci sono in giro oggi?
«No! Sono sicura quando guido, altrimenti non metterei in pericolo la mia vita e quella degli altri».
I suoi figli saranno orgogliosi di avere una mamma ancora così indipendente.
«Si, si i miei familiari sono contenti. Lo vede, poi, come sono arzilla? Tutti mi danno meno anni di quelli
che ho quando mi vedono in giro a guidare!» - conclude la signora Amelia.
Elisa Moro.
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PALLACANESTRO SERIE D - COACH ARMILA FA IL PUNTO DELLA SITUAZIONE

Per un San Giuseppe che ha voglia di crescere ecco
il test giusto: sfida alla capolista Sedriano

ARESE (tms) San Giuseppe Are se si regala
un turno tranquillo e, prendendo spunto dal
nome degli avversari, «Here you can», coach
Simone Armila capisce subito che il match
contro Pavia può essere quello giusto per un
adeguato «Qui si può».«Abbi amo affrontato
una squadra molto giovane e - dice Armila -
dopo le schermaglie del primo tempo (24-30
per Arese ndr), nella ripresa abbiamo inserito
le marce alte sui due lati del campo e dopo
aver guadagnato un buon vantaggio (+15 al
32') ho approfittato della situazione favorevole
per dare spazio ai nostri Under. Per i nostri
ragazzi  è stata l '  occasione buona per
cominciare a capire che tipo di pallacanestro
si gioca a livello senior e per accumulare
esperienza in categoria in una gara resa
semplice nel punteggio e alla loro portata».

Quali sono le sue considerazioni dopo tre
gare?
«In gara 1, quella persa contro Garbagnate,
prima ci siamo fatti sorprendere dalla loro
carica agonistica, mentre in seguito Allegri ha
messo il punto esclamativo. In gara 2, quella
vinta in casa contro Vismara, dopo un primo
tempo disputato su ritmi scialbi e contratti, nei
secondi venti minuti abbiamo cambiato passo
in difesa in maniera costante «breakkando» con forza negli ultimi cinque minuti. Detto questo, ritengo il
nostro cammino più che positivo soprattutto se si tiene conto che la squadra sta ancora assorbendo la
transizione dal sistema di gioco usato per cinque anni consecutivi a quello nuovo che io ho introdotto.
Sistema che richiede tanto tempo perché prevede più letture offensive e, quindi, più concentrazione e
«cervello» per analizzare le varie situazioni tattiche».
Intanto, Arese in crescita, attende la visita della capolista Sedriano, squadrone forte e strutturato in una
«gara -test« di alto valore predittivo.
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Arese, al CENTRO un weekend dedicato alle Harley Davidson

Arese, al CENTRO un weekend dedicato alle Harley
Davidson

Da oggi a domenica 22 ottobre IL CENTRO
dedica un weekend speciale a tutti i biker e
agli appassionati delle due ruote di Milwaukee,
in collaborazione con il dealer ufficiale Harley-
Davidson® di Legnano e la partecipazione del
"Legnano Chapter" ,  i l  moto c lub de l la
concessionaria di Legnano affiliato alla HOG,
Harley Owners Group. Per tutta la durata dell'
evento 15 Harley-Davidson saranno in mostra
presso l' area fronte Primark. E una moto sarà
disposizione per photoshooting da stampare al
momento! L' evento continua sabato 21 ottobre
presso l '  area esterna ingresso 1 de IL
CENTRO (rif. Punto vendita Viridea), dove
verrà allestita la demo ride hospitality con le
prove gratuite dei modelli 2018. Domenica 22
è il giorno del motoraduno : dalle ore 11 per i
primi 100 che si registreranno 1 pass per l'
evento G r a n d i  V i g n e  c h e  s i  s v o l g e  i n
contemporanea . Meeting point: area esterna
ingresso 1 (rif. Viridea).
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Arese, al CENTRO un weekend dedicato alle Harley
Davidson

Da oggi a domenica 22 ottobre IL CENTRO
dedica un weekend speciale a tutti i biker e
agli appassionati delle due ruote di Milwaukee,
in collaborazione con il dealer ufficiale Harley-
Davidson® di Legnano e la partecipazione del
"Legnano Chapter" ,  i l  moto c lub de l la
concessionaria di Legnano affiliato alla HOG,
Harley Owners Group. Per tutta la durata dell'
evento 15 Harley-Davidson saranno in mostra
presso l' area fronte Primark. E una moto sarà
disposizione per photoshooting da stampare al
momento! L' evento continua sabato 21 ottobre
presso l '  area esterna ingresso 1 de IL
CENTRO (rif. Punto vendita Viridea), dove
verrà allestita la demo ride hospitality con le
prove gratuite dei modelli 2018. Domenica 22
è il giorno del motoraduno : dalle ore 11 per i
primi 100 che si registreranno 1 pass per l'
evento G r a n d i  V i g n e  c h e  s i  s v o l g e  i n
contemporanea . Meeting point: area esterna
ingresso 1 (rif. Viridea).
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Arese, il talento si trasforma in un libro: "La mia
storia di dislessico felice"

Arese (Milano), 21 ottobre 2017 - "A volte
capita che la dislessia mi giochi qualche brutto
scherzo. Quando devo prendere un treno, per
esempio, rischio sempre di sbagliare l' orario,
ecco perché controllo compulsivamente il
biglietto, confrontandolo con il tabellone delle
partenze". Ventiquattro anni, autore di teatro,
attore teatrale e cinematografico, Francesco
Riva di Arese si definisce un "dislessico felice"
. Da due anni sul palcoscenico racconta la sua
(breve) vita con un monologo teatrale dal
titolo, "Dislessia...dove sei Albert?", facendo
riferimento ad Albert Einstein , il dislessico più
conosciuto. Ora la sua vita è diventata anche
un libro , "La mia storia di dislessico felice",
che verrà presentato questo pomeriggio alle
18 a Rho alla Terrazza Capitol di via Martinelli
55. Centosessantadue pagine nelle quali
Francesco racconta gli anni delle scuole
elementar i, "ero per tutti un disastro". "Avevo
7-8 anni quando mi è stata diagnosticata la
dislessia, in classe avevo molte difficoltà,
confondevo le lettere , non sapevo le tabelline,
per me la matematica era la bestia nera e
passavo le ore a disegnare, in quello ero molto
bravo. Per quasi tutte le maestre ero pigro e
poco intelligente , mentre la maestra Diana
capì che forse potevo essere dislessico.
Ricordo ancora esami medici e test che mi fecero. Poi a mia mamma dissero, 'signora suo figlio ha un
quoziente intellettivo superiore alla norma, ma è dislessico e discalculico", per me quella è stata una
rivelazione". E così Francesco non ha studiato sui libri, ma ascoltando e, per esercitare la memoria,
recitando. Dopo il liceo è stata quasi naturale la scelta della scuola da fare: Francesco è andato a Roma
e si è iscritto all' European Union Academy of Theatre and Cinema . Alla fine degli studi ha trasformato
la sua tesi di laurea in un monologo sull' esperienza scolastica di un bambino dislessico. "Il libro mi è
stato proposto da Antonella Bonamici, editor della casa editrice Sperling & Kupfer. Mi è piaciuta subito l'
idea, ho lavorato un anno per raccogliere idee, fare la bozza e ora sto girando l' Italia per presentarlo".
Un testo che si rivolge "a tutti: a ragazzi dislessici, genitori, insegnanti, psicologi, pedagogisti. Lo dice
anche il professore Giacomo Stella nella prefazione al libro. Si rivolge a chi vive 'il dolore dell'
apprendere ' come lo ha definito Daniel Pennac. Non ho la presunzione di insegnare nulla, ho
raccontato come ho affrontato la dislessia, come ho scoperto di avere altri talenti e proprio da quelli ho
realizzato i miei sogni". Ricevi le news della tua città Iscriviti di ROBERTA RAMPINI Riproduzione
riservata.
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Dal lusso al fast fashion, i brand della moda in
pressing sull' arredo

Prima collaborazioni griffate, magari per
allestire a tema la vetrina del proprio flagship
store in occasione del Fuorisalone, iper
frequentato e molto internazionale coté urbano
del Salone del Mobile. Poi timide incursioni. E,
infine, in alcuni casi, vere e proprie collezioni
di complementi o arredi veri e propri.  I l
rapporto tra il mondo della moda e quello del
design nell' ultimo decennio si è evoluto in
m o d o  q u a s i  i n a t t e s o .  I  d u e  m o n d i
appartengono di fatto a uno stesso universo,
fatto di manifattura e creatività, ma per anni
hanno percorso strade parallele, cedendo solo
di recente agli intrecci. Che hanno preso forme
diverse e sono cresciuti ciascuno seguendo il
proprio cammino, in alcuni casi limitandosi all'
essere collezione, senza aspirare a diventare
un brand. Gli esempi sono tanti e riguardano
sia le aziende del lusso sia quelle del fast
fashion. L' attenzione per l' ambiente casa è
infatti condivisa da un pubblico trasversale per
età e capacità di spesa: basti pensare all'
importanza crescente assunta dalla cucina,
che complici food blogger e cooking show
oggi ha un ruolo cardine nello stile di vita
anche dei più giovani. La strategia dei brand
del fast fashion è stata quella di affiancare alle
proprie collezioni di moda e accessori delle
piccole linee di complementi d' arredo dallo stile ricercato e dal prezzo mini. Che sono via via cresciute.
La collezione H&M Home , per esempio, conta oggettistica, complementi per la tavola, lenzuola e
asciugamani. La collezione viene venduta all' interno dei negozi H&M e online. In Italia la linea Home è
sbarcata in un punto vendita "fisico" solo nel 2016, con l' apertura del megastore del marchio
scandinavo all' interno del Centro di Arese. Se la scelta di Primark , il cui primo store italiano ha aperto
nello shopping mall già citato, è stata simile, il gruppo Inditex ha da tempo differenziato le strade di Zara
e della sua costola homewear, Zara Home , fondato nel 2003 e oggi un brand dall' identità forte e dalla
presenza capillare in quasi 60 mercati. Nel 2016 il marchio ha registrato ricavi netti per 774 milioni di
euro e, complici 50 nuove aperture, ha raggiunto quota 552 negozi distribuiti in in tutto il mondo.
Salendo ai livelli più alti della piramide del lusso, troviamo i marchi d' altagamma che si sono affacciati
al mondo dell' arredo quasi in punta di piedi. Oggi firmano linee di arredo ( e soprattutto di
complementi) nell' ottica di ampliare il proprio portfolio di prodotti mantenendo le proprie radici. La
diversificazione merceologica, perché di questo si tratta, rientra infatti appieno nelle strategie delle
aziende di moda che negli ultimi anni hanno scelto di porsi come interlocutori lifestyle, costruendo un
mondo complesso fatto di valori ed estetica del quale solo il cliente possiede le chiavi. Il caso forse più
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famoso del momento è quello di Gucci che, dall' avvento del duo Alessandro Michele e Marco Bizzarri
ha cominciato a dare forma a un immaginario fatto di motivi floreali, insetti e colori caratterizzanti. La
linea Gucci Dècor dà forma a questo universo con una serie di pezzi d' arredo e complementi pensati
per offrire al cliente l' occasione per personalizzare i propri spazi. Il dna della maison, soprattutto
quando si parla di lusso ed esclusività, è in primo piano: la collezione Etro Home , per esempio, cui nel
2015 si è aggiunta la Etro Furnishing, declina il paisley iconico della maison in pezzi differenti; la
collezione Moschino kisses Gufram, presentata al Salone del Mobile 2017, reinterpreta in chiave maxi
alcuni emblemi del marchio diretto da Jeremy Scott, mantenendo intatta l' irriverenza, l' attitudine pop e
la voglia di provocare. © Riproduzione riservata.
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FCA Heritage ad Auto e Moto d' Epoca 2017: a
Padova fra passato e presente

FCA Heritage, il dipartimento del Gruppo
dedicato alla tutela e alla promozione del
patrimonio storico dei brand italiani di Fiat
Chrysler Automobiles, presenzierà per la
prima volta ad Auto e Moto d' Epoca , in
programma a Padova dal 26 al 29 ottobre, con
quattro marchi: Alfa Romeo, Fiat, Lancia e
Abarth . Riuniti in un unico grande stand con 2
modelli attuali e 5 storici, il pubblico presente
potrà apprezzare la storia cronologica dei
marchi. Recentemente restaurate dopo aver
preso parte ad eventi come la Mille Miglia e il
Festival della Velocità di Goodwood, saranno
esposte vetture che hanno contribuito a
scrivere la storia dell' automobilismo come
Alfa Romeo 33.3 Le Mans, Fiat 525 SS e
Lancia Aprilia , oltre a una rarissima Fiat 124
Abarth Rally Gr. 4 in livrea gialloblu Olio Fiat .
Insieme alla carrellata di modelli storici, ci sarà
un'  a l t ra  impor tante novi tà  per  quanto
concerne la nuova linea di oli motore Selenia
Classic : una gamma di lubrificanti realizzati in
collaborazione con Petronas che combinano l'
uti l izzo delle moderne tecnologie con la
passione per le auto d' epoca e le grafiche
delle storiche lattine dell' Olio Fiat e Selenia
Alfa Romeo. Saranno in vendita a partire dal
2018 presso la Rete Autorizzata di FCA.
Inoltre, direttamente dal Museo Storico Alfa Romeo di Arese, da segnalare la presenza di un prezioso
esemplare di Alfa Romeo 8C 2300 tipo Monza del 1931. Infine, a disposizione del pubblico, due modelli
attualmente in commercio: Alfa Romeo 4C Spider e Abarth 124 spider . 20th ottobre, 2017.

20 ottobre 2017 MotoriOnline
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Il bilancio

I 5mila pasti in più al giorno La legge antispreco dà
frutto
Donazioni in crescita del 20% e aziende coinvolte Sempre più Comuni incentivano le
buone pratiche

Non sempre si possono quantificare, gli effetti
di una legge. Eppure, nel caso dello spreco
alimentare, la differenza salta all' occhio.
La legge 166, prima firmataria l' onorevole Pd
Maria Chiara Gadda, incassava l ' ok del
Senato poco più d' un anno fa, il 14 settembre
del 2016. E da allora il sistema delle donazioni
nella grande distribuzione ha registrato un
aumento del 20%: 4.103 tonnellate di alimenti
raccolti in 12 mesi contro le 3.147 dell' anno
precedente nella rete del Banco Alimentare,
che da solo rifornisce quasi 8mila tra strutture
caritative e mense in tutta Italia. Un "salto", in
termini di aiuto offerto ai poveri, che si può
tradurre in circa 5mila pasti in più al giorno. In
un Paese che conta su quasi 5 milioni di
persone in povertà assoluta (di cui il 12% sono
bambini) e che deve fare i conti con una
voragine in termine di spreco: 5,1 milioni di
tonnellate di cibo buttato via ogni anno.
Tutto più semplice. Che cosa sta succedendo?
Certo, c' è l' onda lunga di Expo. E certo, il
riciclo va di moda, è diventato persino "chic".
Ma la risposta del mondo del terzo settore e
delle grandi aziende della distribuzione è
univoca: adesso tutto è più semplice. In effetti
il lungo lavoro di concertazione condotto proprio con gli addetti ai lavori - che ha preceduto e incalzato
la stesura della normativa antispreco - ha portato i suoi frutti: sapeva, chi lavorava nel campo del
recupero delle eccedenze ed era seduto al tavolo coi parlamentari, che serviva sburocratizzare le
procedure. E questo la legge Gadda ha avuto il principale merito di fare: togliere inutili fardelli,
semplificare. Si prenda la procedura della donazione: prima un qualsiasi soggetto economico (impresa,
ristorante o supermercato) che volesse recuperare eccedenze alimentari doveva fare una dichiarazione
preventiva, cinque giorni prima della donazione. Ora basta una dichiarazione consuntiva a fine mese e
solo se la donazione è di importo superiore ai 15mila euro. Insomma, prima i fatti, poi le carte, sempre
garantendo la tracciabilità di ciò che è stato donato.
La "mossa" dei colossi. Non è un caso se in particolare il mondo dell' associazionismo è stato
letteralmente investito dallo tsunami del "voglio donare, come si fa?". Coi colossi della grande
distribuzione, e non solo, che si sono messi in moto per entrare nel buon circolo. Proprio ieri mattina, a
Milano, il Banco Alimentare ha siglato il primo accordo di collaborazione con una catena di fast food - la
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Kfc del pollo fritto -, che attraverso qualche ritocco alle già rigide procedure di cotture e conservazione
dai prossimi giorni farà arrivare ai poveri della città anche patatine e crocchette: «Una svolta dal punto
di vista dell' inclusione sociale prima che del recupero - ha spiegato il presidente del Banco Andrea
Giussani - perché è facile immaginare cosa significhi per dei ragazzi, o delle famiglie con bambini,
trovare nella spesa donata una volta ogni tanto anche questo tipo di cibo». Sentirsi come gli altri, per un
giorno. Un' esperienza che la Caritas di Rho sta portando avanti con successo già da qualche mese,
grazie alla collaborazione col ristorante di Arese. E che presto potrebbe contagiare anche catene.
È quello che è successo con le navi da crociera. A gennaio l' annuncio di Costa di voler provare a
donare le eccedenze prodotte a bordo della sua flotta, a luglio la presentazione ufficiale del progetto.
L' iniziativa è partita a Savona: ogni venerdì precedente l' arrivo della nave, dopo la fine della cena, a
bordo vengono raccolti tutti i piatti preparati nei ristoranti e mai serviti agli ospiti. Vengono riposti in
appositi contenitori di alluminio, sigillati, etichettati, conservati nelle celle frigorifere. Il mattino seguente
vengono sbarcati e portati dai volontari a Varazze, presso la Fondazione L' Ancora, che gestisce una
casa alloggio in cui soggiornano 20 minori, oltre a fornire aiuto alimentare ad oltre 280 persone in
difficoltà, tra cui rifugiati. Ora l' esperienza è pronta a decollare anche in al- tri porti, a cominciare da
Civitavecchia.
E altri colossi del mare hanno già preso contatto col Banco Alimentare: «Se lo fanno loro, possiamo
farlo anche noi».
Incentivi e sconti. E ancora, si allunga la lista dei Comuni che hanno deciso di incentivare il recupero
delle eccedenze attraverso lo sconto sulla tassa dei rifiuti (Tari): un altro strumento previsto dalla legge
Gadda che ha avuto l' effetto di coinvolgere numerosi grandi supermercati. A cominciare, da solo, è
stato il piccolo comune di San Stino nel Veneziano: sconto del 20% sulla parte variabile dell' imposta,
questa la decisione (tanto per quantificare: per una struttura che si estende su 1.300 chilomettri quadrati
di superficie si arriva a quasi mille euro di risparmio all' anno). Si sono aggiunte presto anche le
amministrazioni di Empoli e Varese.
Più difficile portare cambiamenti nel settore agricolo, dove nonostante le novità inserite nella legge
Gadda (donazione dei beni confiscati, possibilità di raccogliere direttamente sui campi le eccedenze) lo
spreco resta ancora alto: tonnellate di frutta e verdura, soprattutto al Sud, che avrebbe bisogno di
trasformazione per essere donata. E che invece resta lì. L' esempio virtuoso a cui guardare è il
protocollo d' intesa firmato a fine 2016 dal Distretto della pesca di Mazara del Vallo e il Banco
Alimentare per il recupero di diverse tonnellate di pesce di grossa taglia, come tonno e pesce spada,
sequestrato dalla Guardia Costiera perché sotto taglia, protetto dal fermo biologico o perché pescato di
frodo. Il pesce confiscato viene distribuito tra Palermo e Catania, in quasi 800 strutture caritative che
ogni giorno aiutano qualcosa come 260mila poveri.
RIPRODUZIONE RISERVATA La fila davanti a una delle tante mense per i poveri nelle nostre città.

VIVIANA DALOISO
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Kfc e Banco Alimentare insieme contro lo spreco di
cibo

Dopo Stati Uniti, Canada, Gran Bretagna e
Puerto Rico, ora anche i l  nostro Paese
ader isce al l '  in iz iat iva che permette d i
recuperare le eccedenze alimentari degli store
della catena di ristorazione per donarle a
organizzazioni del territorio che aiutano
persone in difficoltà. Com' è stato spiegato
d u r a n t e  l a  c o n f e r e n z a  s t a m p a  d i
presentazione del progetto, Kfc è la prima
azienda della ristorazione veloce in Italia a
intraprendere un' iniziativa di questo tipo, che
s' inquadra nel percorso indicato dalla legge
Gadda 166 del 2016 e che viene realizzata in
partnership con il Banco Alimentare presieduto
da Andrea Giussani. Harvest è un sistema
semplice, ma rigoroso: il pollo fritto di Kfc che
non viene venduto nell' arco della giornata
viene raccol to in apposi te buste a uso
alimentare, etichettato con le informazioni su
quanti tà, t ipologia di prodotto e data di
scadenza. Un momento della conferenza
stampa di presentazione del progetto sociale Il
pollo così confezionato viene quindi congelato
e conservato nel le cel le f r igor i fere del
ristorante, fino al ritiro da parte del Banco
Alimentare che provvede a trasportarlo, in
apposite borse termiche, e a consegnarlo alla
struttura destinataria della donazione sul
territorio. Il pollo viene distribuito alle persone congelato e confezionato per garantire la sicurezza
alimentare del prodotto. Corrado Cagnola , amministratore delegato di Kfc Italia, commenta così l'
operazione di solidarietà: "Ci auguriamo che il nostro pollo fritto possa non solo contribuire a sfamare
chi ne ha bisogno con un cibo gustoso e di importante contenuto proteico, ma che possa anche portare
a coloro che lo ricevono un senso di festa e un po' di allegria, com' è nello spirito del nostro marchio". Il
progetto prende il via dal ristorante Kfc di Arese e presto sarà esteso a tutti i locali dell' insegna in Italia.

20 ottobre 2017 GoldenBackstage
Comune di Arese
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Banco alimentare Al Bicocca Village

Patto antisprechi tra il fast food e la onlus Agb

Al bando gli sprechi alimentari. Anche nella
ristorazione veloce e si parte dalla catena di
fast food Kentucky Fried Chicken (Kfc), che ha
presentato ieri al Bicocca Village l' iniziativa
già avviata nelle cucine di Arese a favore del
centro Caritas di Rho. Il pollo fritto invenduto
nell' arco della giornata nel locale di Bicocca,
sotto l' occhio (e le procedure) dell' Ats verrà
raccolto in apposite buste, congelato e poi
donato all' Agb, l' associazione gruppo di
Betania che dal 1980 si occupa di sostenere
adolescenti, madri e padri in difficoltà. «Ci
augu r i amo  che  po l l o  possa  non  so lo
contribuire a sfamare chi ne ha bisogno -
commenta Corrado Cagnola, amministratore
delegato di Kfc Italia - ma che possa anche
portare un senso di festa». Bicocca è i l
secondo ristorante della catena ad attivarsi per
Harvest, questo il nome del progetto di Kfc. Un
mese fa è partito il punto di ristoro di Arese
(Mi) che ha già donato 72 pasti alla Caritas.
«L' accordo ci permette di variare la gamma di
alimenti - ha dichiarato Andrea Giussani,
presidente di Fondazione Banco Alimentare
onlus -, offrendo cibo gradito a un target
giovanile afflitto da problemi di povertà».

Simone Fanti

21 ottobre 2017
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Recupero eccedenze alimentari: accordo Kfc -
Banco Alimentare

Milano, 19 ott.  (askanews) - Con KFC -
Kentucky Fried Chicken - prende il via per la
prima volta in Italia un programma per il
recupero delle eccedenze alimentari da un fast
food .  I l  p roge t to  è  s ta to  rea l i zza to  in
collaborazione con il Banco Alimentare e vede
coinvolto il ristorante KFC di Arese, all' interno
del mall "il Centro", e presto vedrà partecipare
anche il ristorante KFC all' interno del Bicocca
Village a Milano. "E' il progetto, che abbiamo
chiamato Harvest - spiega Corrado Cagnola
amministratore delegato KFC Italia - che ci
permette di donare il cibo che non viene
venduto, quindi le nostre eccedenze di
produzione alimentare, a chi oggi soffre la
fame e ha invece bisogno di questo cibo.
Abbiamo real izzato questo proget to in
partnership con il Banco Alimentare, che è l'
interlocutore oggi migliore sul territorio, e che
ci possa garantire il processo giusto e che il
cibo arrivi dove veramente serve a chi ne ha
bisogno"."Banco alimentare è impegnato da
28 anni a recuperare eccedenze alimentari per
combattere la povertà - aggiunge Andrea
Giussanipresidente Fondazione Banco
Alimentare Onlus - Aver concluso un accordo
con un player internazionale così importante è
per noi motivo di grande soddisfazione,
perché ci permette di migliorare la qualità degli alimenti che noi distribuiamo, in particolare ad un target
giovanile spesso afflitto da problemi di povertà, oggi, nella nostra società".A livello mondiale il progetto
"Harvest" di KFC ha consentito di donare dal 1992 oltre 76 milioni di pasti, coinvolgendo più di 3.000
organizzazioni non profit.Tutte le fasi di valorizzazione del pollo fritto in eccedenza - dalla raccolta al
confezionamento, fino alla consegna al Banco Alimentare - vengono svolte seguendo una procedura
estremamente rigorosa per garantire a chi lo riceverà un prodotto sicuro."In KFC cerchiamo di produrre
il pollo necessario per la giornata - dice Rocco Minervadirettore ristorante KFC di Arese - Ovviamente
qualcosa rimane e siamo molto contenti di poterlo donare a chi ne ha più bisogno soprattutto perché
sappiamo che ci sono giovani e bambini a cui il pollo fritto piace veramente tanto e questo per loro è
una grande festa".La prima struttura a usufruire del programma Harvest di KFC è la Caritas Cittadina di
Rho. "Io penso che l' importanza di portare qui il pollo fritto - commenta Luisa Revolontaria Caritas
Cittadina Rho - sia di dare una normalità alla mensa di chi è in difficoltà e che non può usufruire di un
bene che può essere normale in tante famiglie diventa allora una eccezionalità". Nel punto Caritas, nell'
ambito del progetto NutriRho, vengo assistite oltre 400 famiglie alle quali, dal 2015 viene garantita una
spesa completa alla settimana e nelle altre giornate frutta, verdura, pane e da ora anche il pollo fritto.

20 ottobre 2017 corriereviterbo.it
Comune di Arese
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Recupero eccedenze alimentari: accordo Kfc -
Banco Alimentare
Ad Arese la prima esperienza in Italia per un fast food

Milano, 19 ott.  (askanews) - Con KFC -
Kentucky Fried Chicken - prende il via per la
prima volta in Italia un programma per il
recupero delle eccedenze alimentari da un fast
food .  I l  p roge t to  è  s ta to  rea l i zza to  in
collaborazione con il Banco Alimentare e vede
coinvolto il ristorante KFC di Arese, all' interno
del mall "il Centro", e presto vedrà partecipare
anche il ristorante KFC all' interno del Bicocca
Village a Milano. "E' il progetto, che abbiamo
chiamato Harvest - spiega Corrado Cagnola
amministratore delegato KFC Italia - che ci
permette di donare il cibo che non viene
venduto, quindi le nostre eccedenze di
produzione alimentare, a chi oggi soffre la
fame e ha invece bisogno di questo cibo.
Abbiamo real izzato questo proget to in
partnership con il Banco Alimentare, che è l'
interlocutore oggi migliore sul territorio, e che
ci possa garantire il processo giusto e che il
cibo arrivi dove veramente serve a chi ne ha
bisogno". "Banco alimentare è impegnato da
28 anni a recuperare eccedenze alimentari per
combattere la povertà - aggiunge Andrea
Giussani presidente Fondazione Banco
Alimentare Onlus - Aver concluso un accordo
con un player internazionale così importante è
per noi motivo di grande soddisfazione,
perché ci permette di migliorare la qualità degli alimenti che noi distribuiamo, in particolare ad un target
giovanile spesso afflitto da problemi di povertà, oggi, nella nostra società". A livello mondiale il progetto
"Harvest" di KFC ha consentito di donare dal 1992 oltre 76 milioni di pasti, coinvolgendo più di 3.000
organizzazioni non profit. Tutte le fasi di valorizzazione del pollo fritto in eccedenza - dalla raccolta al
confezionamento, fino alla consegna al Banco Alimentare - vengono svolte seguendo una procedura
estremamente rigorosa per garantire a chi lo riceverà un prodotto sicuro. "In KFC cerchiamo di produrre
il pollo necessario per la giornata - dice Rocco Minerva direttore ristorante KFC di Arese - Ovviamente
qualcosa rimane e siamo molto contenti di poterlo donare a chi ne ha più bisogno soprattutto perché
sappiamo che ci sono giovani e bambini a cui il pollo fritto piace veramente tanto e questo per loro è
una grande festa". La prima struttura a usufruire del programma Harvest di KFC è la Caritas Cittadina
di Rho. "Io penso che l' importanza di portare qui il pollo fritto - commenta Luisa Re volontaria Caritas
Cittadina Rho - sia di dare una normalità alla mensa di chi è in difficoltà e che non può usufruire di un
bene che può essere normale in tante famiglie diventa allora una eccezionalità". Nel punto Caritas, nell'
ambito del progetto NutriRho, vengo assistite oltre 400 famiglie alle quali, dal 2015 viene garantita una

20 ottobre 2017 Askanews
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spesa completa alla settimana e nelle altre giornate frutta, verdura, pane e da ora anche il pollo fritto.
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Comune di Arese<-- Segue

14

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



Recupero eccedenze alimentari: accordo Kfc -
Banco Alimentare

MOTORI Recupero eccedenze alimentari:
accordo Kfc - Banco AlimentareTo view this
video please enable JavaScript, and consider
upgrading to a web browser that supports
HTML5 v ideoCodice da incorporare:d i
AskanewsMilano, 19 ott. (askanews) - Con
KFC - Kentucky Fried Chicken - prende il via
per la prima volta in Italia un programma per il
recupero delle eccedenze alimentari da un fast
food .  I l  p roge t to  è  s ta to  rea l i zza to  in
collaborazione con il Banco Alimentare e vede
coinvolto il ristorante KFC di Arese, all' interno
del mall "il Centro", e presto vedrà partecipare
anche il ristorante KFC all' interno del Bicocca
Village a Milano. "E' il progetto, che abbiamo
c h i a m a t o  H a r v e s t  -  s p i e g a  C o r r a d o
Cagnolaamministratore delegato KFC Italia -
che ci permette di donare il cibo che non viene
venduto, quindi le nostre eccedenze di
produzione alimentare, a chi oggi soffre la
fame e ha invece bisogno di questo cibo.
Abbiamo real izzato questo proget to in
partnership con il Banco Alimentare, che è l'
interlocutore oggi migliore sul territorio, e che
ci possa garantire il processo giusto e che il
cibo arrivi dove veramente serve a chi ne ha
bisogno"."Banco alimentare è impegnato da
28 anni a recuperare eccedenze alimentari per
combattere la povertà - aggiunge Andrea Giussanipresidente Fondazione Banco Alimentare Onlus -
Aver concluso un accordo con un player internazionale così importante è per noi motivo di grande
soddisfazione, perché ci permette di migliorare la qualità degli alimenti che noi distribuiamo, in
particolare ad un target giovanile spesso afflitto da problemi di povertà, oggi, nella nostra società".A
livello mondiale il progetto "Harvest" di KFC ha consentito di donare dal 1992 oltre 76 milioni di pasti,
coinvolgendo più di 3.000 organizzazioni non profit.Tutte le fasi di valorizzazione del pollo fritto in
eccedenza - dalla raccolta al confezionamento, fino alla consegna al Banco Alimentare - vengono svolte
seguendo una procedura estremamente rigorosa per garantire a chi lo riceverà un prodotto sicuro."In
KFC cerchiamo di produrre il pollo necessario per la giornata - dice Rocco Minervadirettore ristorante
KFC di Arese - Ovviamente qualcosa rimane e siamo molto contenti di poterlo donare a chi ne ha più
bisogno soprattutto perché sappiamo che ci sono giovani e bambini a cui il pollo fritto piace veramente
tanto e questo per loro è una grande festa".La prima struttura a usufruire del programma Harvest di
KFC è la Caritas Cittadina di Rho. "Io penso che l' importanza di portare qui il pollo fritto - commenta
Luisa Revolontaria Caritas Cittadina Rho - sia di dare una normalità alla mensa di chi è in difficoltà e
che non può usufruire di un bene che può essere normale in tante famiglie diventa allora una
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eccezionalità". Nel punto Caritas, nell' ambito del progetto NutriRho, vengo assistite oltre 400 famiglie
alle quali, dal 2015 viene garantita una spesa completa alla settimana e nelle altre giornate frutta,
verdura, pane e da ora anche il pollo fritto. 20 ottobre 2017.
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Recupero eccedenze alimentari: accordo Kfc -
Banco Alimentare

Milano, 19 ott. - Con KFC - Kentucky Fried
Chicken - prende il via per la prima volta in
Italia un programma per il recupero delle
eccedenze alimentari da un fast food. I l
progetto è stato realizzato in collaborazione
con il Banco Alimentare e vede coinvolto il
ristorante KFC di Arese, all' interno del mall "il
Centro", e presto vedrà partecipare anche il
ristorante KFC all' interno del Bicocca Village a
Milano. "E' il progetto, che abbiamo chiamato
H a r v e s t  -  s p i e g a  C o r r a d o  C a g n o l a
amministratore delegato KFC Italia - che ci
permette di donare il cibo che non viene
venduto, quindi le nostre eccedenze di
produzione alimentare, a chi oggi soffre la
fame e ha invece bisogno di questo cibo.
Abbiamo real izzato questo proget to in
partnership con il Banco Alimentare, che è l'
interlocutore oggi migliore sul territorio, e che
ci possa garantire il processo giusto e che il
cibo arrivi dove veramente serve a chi ne ha
bisogno". "Banco alimentare è impegnato da
28 anni a recuperare eccedenze alimentari per
combattere la povertà - aggiunge Andrea
Giussani presidente Fondazione Banco
Alimentare Onlus - Aver concluso un accordo
con un player internazionale così importante è
per noi motivo di grande soddisfazione,
perché ci permette di migliorare la qualità degli alimenti che noi distribuiamo, in particolare ad un target
giovanile spesso afflitto da problemi di povertà, oggi, nella nostra società". A livello mondiale il progetto
"Harvest" di KFC ha consentito di donare dal 1992 oltre 76 milioni di pasti, coinvolgendo più di 3.000
organizzazioni non profit. Tutte le fasi di valorizzazione del pollo fritto in eccedenza - dalla raccolta al
confezionamento, fino alla consegna al Banco Alimentare - vengono svolte seguendo una procedura
estremamente rigorosa per garantire a chi lo riceverà un prodotto sicuro. "In KFC cerchiamo di produrre
il pollo necessario per la giornata - dice Rocco Minerva direttore ristorante KFC di Arese - Ovviamente
qualcosa rimane e siamo molto contenti di poterlo donare a chi ne ha più bisogno soprattutto perché
sappiamo che ci sono giovani e bambini a cui il pollo fritto piace veramente tanto e questo per loro è
una grande festa". La prima struttura a usufruire del programma Harvest di KFC è la Caritas Cittadina
di Rho. "Io penso che l' importanza di portare qui il pollo fritto - commenta Luisa Re volontaria Caritas
Cittadina Rho - sia di dare una normalità alla mensa di chi è in difficoltà e che non può usufruire di un
bene che può essere normale in tante famiglie diventa allora una eccezionalità". Nel punto Caritas, nell'
ambito del progetto NutriRho, vengo assistite oltre 400 famiglie alle quali, dal 2015 viene garantita una
spesa completa alla settimana e nelle altre giornate frutta, verdura, pane e da ora anche il pollo fritto.
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Rho, le eccedenze alimentari di Kfc finiscono nel
progetto NutriRho

Kentucky Fried Chicken ha presentato oggi il
p roget to  Harvest  per  i l  recupero de l le
eccedenze alimentari e la donazione alle
organizzazioni che aiutano sul territorio le
persone in difficoltà: KFC è la prima azienda
d e l l a  r i s t o r a z i o n e  v e l o c e  i n  I t a l i a  a
intraprendere un' iniziativa di questo tipo -
rea l izzata  in  par tnersh ip  con i l  Banco
Alimentare - e il primo locale KFC coinvolto
nell' iniziativa è quello di Arese (al Centro): a
raccoglierne i frutti sarà in primis la Caritas
cittadina di Rho e i l  prodotto KFC verrà
distribuito alle oltre 400 famiglie assistite dal
progetto NutriRho. Il progetto Harvest consiste
nell' operazione di recupero del pollo fritto in
eccedenza che viene così donato a chi ne ha
bisogno. Il Banco Alimentare che fa da partner
consente un collegamento capillare con le
organizzazioni di assistenza sul territorio. Il
pollo fritto che non viene venduto nell' arco
della giornata viene raccolto in buste a uso
al imentare e poi contrassegnato con le
informazioni relative a quantità, tipologia del
prodotto e data di scadenza. Il pollo viene
quindi congelato e conservato nelle celle
frigorifere all' interno del ristorante, fino al ritiro
da parte del Banco Alimentare. Dopo Arese l'
obiettivo è quello di coinvolgere tutti i ristoranti
della catena sul territorio nazionale. Harvest è un progetto che KFC ha lanciato venticinque anni fa su
scala mondiale e che ha consentito fino ad ora di recuperare e donare oltre 76,7 milioni di pasti. Come
detto, sarà la Caritas cittadina di Rho la prima associazione a ricevere il prodotto KFC nel nostro paese.
Il progetto NutriRho è un' iniziativa nata nel 2015 e fornisce una spesa completa alla settimana e nelle
altre giornate distribuisce frutta, verdura, pane e da ora in poi anche il pollo fritto KFC. Il progetto
NutriRho era stato proposto dalla Caritas cittadina ed era risultato vincitore del bilancio partecipativo
2014. Grazie ai 30mila euro stanziati dal Comune l' organizzazione cattolica nel 2015 era riuscita ad
avviare borse lavoro per persone alle prime difficoltà economiche e organizzare un sistematico ritiro del
cibo che i supermercati, nonostante ancora commestibile, sono costretti a gettare. Le persone in stato di
necessità si sono impegnate, insieme ai volontari, a ritirare la merce dai negozi. Erano state 300 le
famiglie aiutate nel primo anno di attività.
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Sì al Parco Brughiera Per Santa Naga la battaglia è
vinta

Un momento a suo modo storico: dopo trent'
anni di attesa e di impegno del Comitato Parco
Brughiera nasce finalmente il parco regionale
che tutelerà la brughiera, l'area di Santa Naga,
il polmone verde d i  Can tù ,  sempre  p iù
frequentato dai cittadini. La giunta regionale,
con delibera del 17 ottobre, ha avviato l' iter
del progetto di legge per l' ampliamento dei
confini del Parco regionale delle Groane e per
l '  accorpamento del plis della Brughiera
Briantea.
Era il 1983 quando la Regione riconobbe la
rilevanza ambientale dell' area della brughiera,
prevedendo l' istituzione di un parco regionale
con una superficie di 7.500 ettari. Negli ultimi
anni, tramontata l' idea di poter creare un
ulteriore parco, si è percorsa la strada dell'
annessione a quello esistente delle Groane. E
ora ci siamo, anche se manca ancora i l
passaggio davanti al consiglio regionale.
I confini dell' area tutelata vengono quindi
ampliati con l' adesione di Cantù, Cermenate,
Cucciago, Fino Mornasco, Vertemate con
Minoprio e poi Arese e Garbagnate Milanese,
oltre a tutte le aree dei Comuni che fanno parte
del plis della Brughiera Briantea e la riserva
della Fontana del Guercio. La superficie del
parco de l le  Groane qu ind i  raddopp ia ,
passando da 3.695 ettari a 8.249. Tra i primi a
sottolineare l' importanza di questo atto il consigliere regionale del Pd Luca Gaffuri: «Un primo passo è
stato fatto, siamo certi che questa nuova decisione potrà garantire maggiori tutele e valorizzare al
meglio le aree interessate. Ora è importante che l' ampliamento arrivi a termine entro fine legislatura».
S. Cat.
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BOLLATE LE VISITE GUIDATE NEL FINE SETTIMANA

Un viaggio attraverso i secoli alla scoperta di Villa
Arconati

di ROBERTA RAMPINI - ARESE - «A VOLTE
capita che la dislessia mi giochi qualche brutto
scherzo. Quando devo prendere un treno, per
esempio, rischio sempre di sbagliare l' orario,
ecco perché controllo compulsivamente il
biglietto, confrontandolo con il tabellone delle
partenze». Ventiquattro anni, autore di teatro,
attore teatrale e cinematografico, Francesco
Riva di Arese si definisce un «dislessico
felice». Da due anni sul palcoscenico racconta
la sua (breve) vita con un monologo teatrale
dal titolo, "Dislessia...dove sei Albert?",
facendo riferimento ad Albert Einstein, il
dislessico più conosciuto. Ora la sua vita è
diventata anche un libro, "La mia storia di
dislessico felice", che verrà presentato questa
pomeriggio alle 18 a Rho alla Terrazza Capitol
di via Martinelli 55. Centosessantadue pagine
nelle quali Francesco racconta gli anni delle
scuole elementari, «ero per tutti un disastro».
« A v e v o  7 - 8  a n n i  q u a n d o  m i  è  s t a t a
diagnosticata la dislessia, in classe avevo
molte difficoltà, confondevo le lettere, non
sapevo le tabelline, per me la matematica era
la bestia nera e passavo le ore a disegnare, in quello ero molto bravo. Per quasi tutte le maestre ero
pigro e poco intelligente, mentre la maestra Diana capì che forse potevo essere dislessico. Ricordo
ancora esami medici e test che mi fecero. Poi a mia mamma dissero, 'signora suo figlio ha un quoziente
intellettivo superiore alla norma, ma è dislessico e discalculico", per me quella è stata una rivelazione».
E COSÌ Francesco non ha studiato sui libri, ma ascoltando e, per esercitare la memoria, recitando.
Dopo il liceo è stata quasi naturale la scelta della scuola da fare: Francesco è andato a Roma e si è
iscritto all' European Union Academy of Theatre and Cinema. Alla fine degli studi ha trasformato la sua
tesi di laurea in un monologo sull' esperienza scolastica di un bambino dislessico. «Il libro mi è stato
proposto da Antonella Bonamici, editor della casa editrice Sperling & Kupfer. Mi è piaciuta subito l' idea,
ho lavorato un anno per raccogliere idee, fare la bozza e ora sto girando l' Italia per presentarlo». Un
testo che si rivolge «a tutti: a ragazzi dislessici, genitori, insegnanti, psicologi, pedagogisti. Lo dice
anche il professore Giacomo Stella nella prefazione al libro. Si rivolge a chi vive 'il dolore dell'
apprendere' come lo ha definito Daniel Pennac. Non ho la presunzione di insegnare nulla, ho raccontato
come ho affrontato la dislessia, come ho scoperto di avere altri talenti e proprio da quelli ho realizzato i
miei sogni».
roberta.rampini@ilgiorno.net.

ROBERTA RAMPINI
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Weekend nel Rhodense, spazio alla solidarietà:
arriva anche la Nazionale artisti tv

Il weekend è arrivato ma non sapete ancora
cosa fare? Non preoccupatevi, torna la nostra
rubrica dedicata agli eventi del Rhodense.
VENERDI' 20 Da oggi a domenica 22 ottobre il
Centro di Arese dedica un weekend speciale
agli appassionati di Harley-Davidson. Per tutta
la durata dell' evento 15 Harley saranno in
mostra e una moto sarà disposizione per foto
da stampare al momento. Arte per curare,
curare con l '  a r te  .  Questo i l  tema del
convegno che si terrà questa sera nella sala
convegni della corte rustica di Villa Burba a
Rho. Alcuni medici e pazienti racconteranno le
loro esperienze con l' utilizzo della creatività
come strumento di comunicazione in ambito
sanitario. Dalle 20:45. "Oggi spiego. La scuola
non  è  una  t raged ia :  è  una  s t rep i tosa
commedia." Spettacolo di Cabaret semi-serio
di Michele Diegoli all' auditorium di via Meda a
Rho , alle 21. L' ingresso sarà ad offerta libera
a favore del Mercy Hospital di Abak - Nigeria.
Prende il via la stagione dell' Istituto Musicale
Rusconi. A rompere il ghiaccio è "Clàsico
fandango" : Emanuele Girardi e Marco Pisoni
saranno alle chitarre, mentre Guido Querci alle
percuss ion i  e tn iche.  Ci  sarà ino l t re  la
partecipazione del chitarrista Matteo Canali. Il
concerto si  terrà al le 21 al l '  auditor ium
Maggiolini di Rho . Penultimo appuntamento con la rassegna "teatro in città" ad Arese . Al centro civico
di via Monviso, alle 21, prende il via lo spettacolo "www.scampamorte.com" di Italo Conti con la
Compagnia Senza Fili. SABATO 21 L' Associazione Amici di Villa Litta, in collaborazione con l'
Associazione Antares, organizza un laboratorio di pittura per bambini preferibilmente tra i 5 e i 10 anni
d' età. Al costo di 10 euro partecipazione al laboratorio e visita guidata a Villa Litta di Lainate . Momento
dedicato ai bambini anche alla biblioteca di Cassina Nuova con letture per i più piccini. Appuntamento
alle 10:30. Personaggi dello sport e della TV, da Striscia la notizia a Uomini e Donne, dal Grande
Fratello a Centovetrine si sfideranno contro i rappresentanti del Policlinico di Milano per una partita del
cuore . Alle 15 alo Stadio comunale di via Cadorna a Rho (biglietto 5 euro), partita di beneficenza a
favore delle mamme e dei neonati della Clinica Mangiagalli del Policlinico di Milano. Parco Europa a
Rho compie tre anni . Un compleanno da festeggiare tutti insieme dalle 15 alle 18 con laboratori, giochi
per i piccoli, attività, merenda e la premiazione di Balconi fioriti. Continua il weekend targato Harley
Davidson al Centro di Arese. All' area esterna ingresso verrà allestita la demo ride hospitality con le
prove gratuite dei modelli 2018. Festa della biblioteca a Nerviano . Tante le attività proposte tra cui una
visita guidata alla scoperta dell' ex Monastero degli Olivetani risalente al 1465 e ora sede del Municipio,
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presentazione de "L' amaro in bocca" di Alessandro Mannucci e letture animate . Biblioteca in festa
anche a Bollate : musica, spettacoli, giochi e premiazione del Short film festival di Cesate. Dalle 10 al
pomeriggio. E si parla di letteratura anche a Rho. Il collegio dei Padri Oblati di Rho ospiterà alle 17 la
premiazione della quarta edizione del premio letterario internazionale "Energia per la vita" del Lions
Club Rho. "Sguardi dal campo": un dialogo con Domenico Quirico giornalista de La Stampa, don Dante
Carraro direttore di Medici con l' Africa Cuamm e la testimonianza di Medici Cuamm, Edgardo
Somigliana, Marika Saporito, Federica Leidi, moderato da Roberta Rampini de Il Giorno. Alle 18.30 al
CentRho piazza San Vittore a Rho . Musica, cibo e spettacoli dalle 18 fino a mezzanotte in piazza
Costellazione a Rho . La Marzocco , leader in design e innovazione nel settore delle macchine per
espresso professionali handmade-in-Florence dal 1927, festeggia i suoi 90 anni. Teatro all' auditorium di
via Meda a Rho . Alle 21 è tempo di "Un posto", spettacolo in tre parti dalla regia di Vincenzo Ercolano. I
fondi saranno interamente devoluti al progetto Counseling oncologico. Ad Arese , invece, si canta con la
rassegna corale. Alle 21 è la volta del Coro Vittorio Tosto dell' UNITER Arese che ci accompagnerà in
un percorso dall' origine della canzone italiana ai favolosi anni '60. Il tutto comodamente seduti al Centro
civico di via Monviso 7. Per soli due giorni, il 21 e il 22 ottobre, sarà possibile visitare il piano nobile di
Villa Arconati, a Bollate, con uno speciale percorso più ampio del solito e che condurrà gli ospiti a
scoprire ogni segreto della famiglia nobile. Ingresso a pagamento. DOMENICA 22 Ultimo giorno del fine
settimana targato Harley Davidson al Centro di Arese. E' tempo di scaldare i motori: è il giorno del
motoraduno . Dalle 11 per i primi 100 che si registreranno 1 pass per l' evento Grandi Vigne che si
svolge in contemporanea. Conoscere al meglio il cane e farlo diventare un perfetto membro della
famiglia. E' l' obbiettivo dei tre incontri al Centro Cinofilo "Su le Orecchie A.S.D." Via Tonale a Villanova .
Si parte questa settimana, dalle 10 alle 11. Musica alle 16 in sala Bergognone a Nerviano . L'
Associazione Garegnani organizza un concerto d' archi di beneficenza a sostegno della missione di don
Giuseppe Grassini a Tirivyè. Si esibiranno il soprano Giada Citton, Il violino solista Celeste Lucchini,
direttore Andrea Dellavedova. A Bollate , alle 6, invece, è tempo di teatro con "La gabbianella e il gatto" ,
spettacolo proposto da Moviteatro allo spazio teatro Rem di via Leopardi 3. Ingresso a pagamento.
Tutto esaurito per la visita al parco di Villa Litta a Lainate . Un altro appuntamento con la solidarietà a
Rho . All' auditorium di via Meda 20, alle 18, spettacolo di danza preparato dalla scuola Dancenter -
Scuola di danza di Pogliano Milanese. "Il treno della Vita" è una rappresentazione danzante del nostro
viaggio più importante, la vita. Il ricavato dello spettacolo sarà interamente devoluto alla fondazione
Cumse Onlus che da 10 anni si occupa di svariati progetti di aiuto medico e sviluppo sociale in
numerosi paesi africani. (Chiara Lazzati)
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Auto e Moto d' Epoca 2017; FCA Heritage porta la
storia dell' automobile
Per la prima volta a Padova, FCA Heritage partecipa con i quattro marchi Alfa Romeo,
Fiat, Lancia e Abarth

Guarda la gallery All' edizione 2017 di "Auto e
Moto d' Epoca", FCA Heritage partecipa con i
quattro brand Alfa Romeo, Fiat, Lancia e
Abarth. Il fil rouge dell' esposizione presenta
una selezione di vetture (Alfa Romeo 33.3 litri
Le Mans, Fiat 525 SS, Lancia Aprilia) che sono
state restaurate recentemente dagli esperti
meccanici di Heritage per partecipare ad
alcuni dei più importanti eventi del calendario
internazionale, come la Mil le Migl ia e i l
Goodwood Festival of Speed. Accanto a
queste splendide automobili, nuovamente in
pieno funzionamento, sono presenti una rara
Fiat 124 Abarth Rally Gr. 4 in livrea gialloblu
Olio Fiat - che appartiene a una collezione
privata e ha appena ricevuto la Certificazione
di Autenticità rilasciata dai tecnici di Abarth
Classiche - e una Lancia Aprilia, recentemente
acquisita dal Dipartimento con l' obiettivo di
riportarla allo splendore originario. Sullo stand
sarà possibile conoscere in dettaglio i servizi
di certificazione e restauro che FCA Heritage
offre agli appassionati, e che sono disponibili
anche  a t t r ave rso  l a  p i a t t a fo rma  web
www.fcaheritage.com . Il portale mira a essere
il punto di riferimento per tutti gli interessati
alle storie, agli eventi e alle iniziative che
coinvolgono le auto classiche dei brand italiani
del Gruppo. Sul sito gli appassionati hanno l' opportunità di iscriversi alla Newsletter di FCA Heritage,
per rimanere sempre aggiornati sulle attività e sui servizi che saranno progressivamente resi disponibili
per i vari marchi del gruppo e avere la possibilità, per i proprietari delle auto storiche dei marchi Alfa
Romeo, Fiat e Lancia, di richiedere online il "Certificato d' Origine" della propria vettura. I proprietari di
vetture storiche dei marchi Lancia ed Abarth potranno infine richiedere informazione sulle "Certificazioni
di Autenticità" e i servizi di restauro offerti dalle Officine Classiche di FCA Heritage. In occasione del
salone saranno anche presentate le riproduzioni di libretti uso e manutenzione di alcune tra le vetture
più evocative dei marchi Fiat, Lancia e Alfa Romeo, che saranno prossimamente in vendita sul portale
web. L' altra novità è costituita dalla nuova linea di oli motore Selenia Classic: una gamma di lubrificanti
che combina l' utilizzo delle moderne tecnologie con la passione per le auto d' epoca e le grafiche delle
storiche lattine dell' Olio Fiat e Selenia Alfa Romeo. Realizzati in collaborazione con PETRONAS, i
nuovi oli motore Selenia Classic saranno in vendita a partire dal 2018 presso la Rete Autorizzata del
Gruppo FCA. Infine saranno a disposizione del pubblico due emozionanti modelli della produzione
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attuale: l' Alfa Romeo 4C Spider e il nuovo Abarth 124 spider, vetture progettate per garantire
prestazioni esaltanti e il massimo piacere di guida. I modelli che hanno fatto la storia dell' automobile
Alfa Romeo 33.3 Le Mans (1970) La 33.3 è l' evoluzione della precedente versione "2 litri": il motore è
un 8 cilindri a "V" di 2998 cc, a 4 valvole e a iniezione indiretta e sviluppa 400 cv a 8000 giri/min, mentre
la trasmissione è a sei rapporti. Il telaio è a scocca portante formato da pannelli di alluminio e titanio,
con un passo praticamente invariato rispetto alla 33.2. La velocità massima raggiunge i 330 km/h, e
sarà la versione del 1971 quella che raccoglierà i maggiori successi, tra cui la vittoria alla "Targa Florio"
con Vaccarella ed Hezemans. La prestigiosa vettura è in esposizione presso il Museo Storico Alfa
Romeo di Arese - La Macchina del Tempo e quest' anno è tornata in moto partecipando alla celeberrima
parata del Goodwood Festival of Speed, uno dei più importanti eventi internazionali di motorsport. Fiat
525 SS (1929) La realizzazione della Fiat 525SS, una veloce e lussuosa cabriolet sportiva costruita tra il
1929 e il 1931, si deve alla matita di Mario Revelli di Beaumont e all' abilità dei battilastra delle
Carrozzerie Speciali Fiat. Il modello è derivato dalla Fiat 525 soprattutto per la parte meccanica con
sospensioni ad assale rigido e ammortizzatori idraulici. Novità assoluta è il motore, potenziato rispetto
alla versione di serie con una cilindrata di 3739 cm 3 euna potenza massima di quasi 90 CV che
consentivano alla vettura di raggiungere i 120 Km/h. La sigla "SS" è l '  abbreviazione di
"Supercompresso", con riferimento ovviamente al motore. Il modello è stato costruito al Lingotto dal
1929 al 1931, e si è distinto in diverse gare, in particolare alla "Coppa delle Alpi" e alla "Coppa delle
Venezie". Al termine di un laborioso restauro meccanico, la 525 SS ha preso parte quest' anno alla
ventiduesima edizione della Vernasca Silver Flag ed è stata esposta hors concours al Concorso di
Eleganza per Automobili Parco del Valentino. La vettura, una delle quattro esistenti al mondo, è di
consueto esposta presso il Centro Storico Fiat di Torino. Lancia Aprilia (1937) L' Aprilia, presentata nel
1936, rappresenta il testamento spirituale di Vincenzo Lancia, che purtroppo scomparve qualche mese
prima della commercializzazione della vettura. Dotata di una carrozzeria autoportante priva di montante
centrale e integrata con il telaio, la vettura ha un aspetto decisamente innovativo rispetto al design
automobilistico delle berline dell' epoca, ed è caratterizzata da una linea particolarmente aerodinamica
che, unita ad una consistente leggerezza, le permetteva di raggiungere una velocità di circa 130 km/h e
al contempo di garantire modesti consumi. A questo risultato contribuiva anche il nuovo motore con
quattro cilindri a V stretto e camere di scoppio emisferiche. Oltre alle sospensioni anteriori indipendenti
a telescopio, ormai tradizionali per Lancia, sulla vettura furono adottate sospensioni indipendenti anche
per l' asse posteriore. La vettura in esposizione, che fa parte della Collezione FCA Heritage, è stata
completamente restaurata per prendere parte quest' anno alla 90esima edizione della Mille Miglia, le
rievocazione storica definita da Enzo Ferrari "il più bel museo viaggiante al mondo". Lancia Aprilia
(1946) Nel 1939, a due anni dalla presentazione dell' Aprilia e con circa 9000 esemplari prodotti, la
Lancia ne vara la seconda serie. Gli aggiornamenti principali riguardano il motore - che presenta una V
leggermente ridotta, un aumento di cilindrata da 1352 cm³ a 1486 cm³ ed una migliore elasticità di
funzionamento - e in generale la meccanica, con il miglioramento del sistema frenante. Nonostante l'
aumento di peso, l' Aprilia seconda serie beneficia di un aumento della coppia a bassa velocità che la
rende più silenziosa in marcia e piacevole da condurre. Esteticamente, la seconda serie si distingue per
la griglia del radiatore leggermente ricurva, a differenza di quella diritta che caratterizza le vetture
appartenenti alla prima serie. La vettura è entrata a far parte della Collezione di FCA Heritage a ottobre
2017 e nei prossimi mesi beneficerà di un accurato restauro, volto a ripristinarne il fascino senza tempo.
Produzione attuale Alfa Romeo 4C Spider L' affascinante Alfa Romeo 4C Spider è l' icona moderna del
marchio che rappresenta l' essenza sportiva insita nel "DNA Alfa Romeo": ottime prestazioni ed
eccellenza tecnica finalizzata al massimo piacere di guida combinate con uno stile mozzafiato. La
vettura è equipaggiata con il potente motore turbocompresso completamente in alluminio da 1.750 cm 3
a iniezione diretta con intercooler e doppio variatore di fase continuo che assicura prestazioni
paragonabili a quelle di una supercar: 257 km/h di velocità massima, 4,5 secondi per accelerare da 0 a
100 km/h, 1,1 g di accelerazione laterale e 1,25 g di decelerazione massima in frenata. L' anima da

21 ottobre 2017 Affari Italiani
Comune di Arese<-- Segue

2Continua -->

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



supercar è resa evidente anche dai materiali ultraleggeri utilizzati: fibra di carbonio per la scocca,
alluminio per i telaietti anteriori e posteriori ed SMC (composito a bassa densità) per la carrozzeria.
Abarth 124 spider Un linea temporale diretta unisce la Fiat 124 Abarth Rally degli anni '70 esposta a
Padova in livrea Olio Fiat alla nuova Abarth 124 Spider che unisce la gioia di una spider all' emozione di
una Abarth. Sviluppata grazie alla Squadra Corse della Casa, la vettura esemplifica perfettamente i
valori portanti del brand: prestazioni, cura artigianale ed eccellenza tecnica. L' Abarth 124 Spider è
dotata di differenziale autobloccante meccanico di serie, una dotazione tipica delle vetture sportive di
alta gamma. Le masse sono concentrate all' interno del passo, il motore - turbo a quattro cilindri da 1,4
litri e 170 CV - è installato dietro l' asse anteriore e il rapporto tra il peso - soli 1060 kg attentamente
distribuiti - e la potenza è il migliore della sua categoria. Tags: auto e moto d' epoca 2017 fca alfa romeo
fiat abarth lancia.
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Coltiva marijuana nel suo appartamento: arrestato
pregiudicato di 40 anni
È successo venerdì sera ad Arese. Sequestrate anche una pistola a salve e un taser

Coltiva marijuana nel suo appartamento:
arrestato pregiudicato di  40 anniAveva
ricavato una serra di marijuana all' interno del
suo appartamento: è stato arrestato dai
carabinieri.È successo nella serata di venerdì
ad Arese,  nei  guai  un 40enne i ta l iano,
pregiudicato.I militari della compagnia di Rho
sono arrivati a lui grazie dopo un' attività
informativa e venerdì sera è scattato il blitz.
Durante la perquisizione del suo appartamento
è stato trovato un locale chiuso dall' esterno
che era stato adibito a serra artigianale per la
coltivazione della marijuana. Dentro sono state
trovate quattro piantine, svariati semi e 22
grammi di "erba" che stavano seccando, oltre
a 2  grammi d i  hash ish.Non so lo .  Nel l '
abitazione è stato trovato un bilancino di
p r e c i s i o n e  e  v a r i o  m a t e r i a l e  p e r  i l
confezionamento delle dosi, oltre a 550 euro
"r i tenutoprovento del l '  at t iv i tà i l leci ta",
prec isano dal  112.  Sempre durante la
perquisizione è stata trovata e sequestrata una
pistola a salve priva del tappo rosso, una
carabina ad aria compressa con ottica di
precisione e un taser.Per il 40enne sono
scattate le manette: è stato trattenuto nella
caera di sicurezza della stazione in attesa di
essere giudicato per diret t iss ima nel la
mattinata di sabato. Sempre venerdì i militari hanno arrestato due ragazzi di 21 anni che avevano
realizzato una piantagione di marijuana a Vimodrone.
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Il concerto. Al Petruzzelli di Bari si apre la 76ª stagione della Camerata musicale barese con
Salvatore Accardo in un percorso che va da Schubert a de Sarasate

I virtuosi

GILDA CAMERO IL SUO vastissimo repertorio
spaz ia  da l la  mus ica  barocca a  que l la
contemporanea. Suona con le maggiori
orchestre, affiancando all' attività di solista
quella di direttore d' orchestra. La raffinatezza
e l' estro musicale che affiorano nelle sue
esecuzioni fanno di Salvatore Accardo uno dei
grandi interpreti della scuola violinistica
italiana, capace di coniugare tecnica rigorosa
e sentimento. Dopo il successo dell' anteprima
con il concerto dell' Orchestra Sinfonica di
Budapest, sarà il maestro ad inaugurare la 76ª
stagione "Formidable"  del la  Camerata
musicale barese, stasera alle 20,30 al teatro
Petruzzelli di Bari. Un' occasione per ascoltare
alcune opere di grandi compositori, in un
percorso sonoro che parte dalle composizioni
di Schubert e arriva alle opere composte da
de Sarasate: una serata evento in cui Accardo
ha voluto riformare lo storico duo con il celebre
pianista Bruno Canino.
Ad aprire il concerto la Sonatina in sol minore
op. 137 n. 3 DK 408 di Franz Schubert e a
seguire sarà la volta della Sonata in la minore
op. 105 n. 1 scritta da Robert Schumann. Del
compositore e violinista austriaco Fritz Kreisler
invece vengono proposti i brani Liebesfreud -
Liebesleid - Schon Rosmarin - Rondino su un tema di Beethoven -Tambourin Chinois. La chiusa è
affidata a Zingaresca op. 20 composta dall' autore spagnolo Pabo de Sarasate. La stagione
concertistica prosegue poi con ospiti di grande livello internazionale come i pianisti Ilya Maximov
(vincitore nell' ottobre 2015 del Primo Premio al Concorso Internazionale Viotti di Vercelli), Alexei
Melnikov (vincitore del Concorso Internazionale di San Marino) e lo statunitense Conrad Tao, uno dei
migliori giovani talenti della scena internazionale. La chitarra sarà protagonista il 7 novembre con
Manuel Barrueco, il primo chitarrista a vincere la Peabody Competition di New York, dove ora insegna.
Tra gli eventi anche il Concerto a due pianoforti di Domenico Balducci e Rosario Mastroserio che
renderanno omaggio al compositore italo- argentino Astor Piazzolla di cui ricorre il 25° anniversario
della scomparsa. Il "Concerto di Capodanno" 2018 avrà come protagonista la Kiev Radio Simphony
Orchestra,  d i ret ta da Vladimir  Sheiko.  Sol is ta a l  p ianofor te Giuseppe Albanese.  Info
cameratamusicalebarese. it.
©RIPRODUZIONE RISERVATA IN DUE Salvatore Accardo ha voluto riformare lo storico duo con il
celebre pianista Bruno Canino.
Stasera al Petruzzelli alle 20,30. Info cameratamusicaleb arese.it.
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